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PREFAZIONE
(di Luigi Colombini)

La povertà, per come si è espressa nel corso della storia, è stata caratterizzata ed è
caratterizzata da varie dimensioni: esiste una povertà individuale, familiare, di gruppi, di
popoli, ed una povertà, quanto a connotazioni, alimentare, economica, educativa,
abitativa, assenza o carenza di fruizione dei servizi sanitari, sociali, formativi, nonché
povertà informativa, di accesso ai sistemi informatici, alla mobilità, ecc.

Nel corso di trent'anni, da quando fu fondato il CILAP, tale fenomeno sociale, pur con
l’impegno degli Stati ad affrontarlo con misure adeguate (si ricorda che un primo piano di
lotta alla povertà risale, in tempi lontani al Presidente degli Stati Uniti Johnson negli anni
60-70) ed in particolare dall’UE con i propri Piani (PON, FEAD, ecc.) è andato, come
dimostrano vari studi, fra i quali quelli del prof. Piketty, aumentando invece che diminuire, e
le ineguaglianze e le povertà sono cresciute, anche in relazione a decisioni di
carattere planetario che hanno portato al libero scambio, alla globalizzazione, alla
delocalizzazione da regioni tipiche per la loro produzione di specifici beni (tessile,
manifatturiero, ecc.) ad altri Paesi, per pura convenienza cinicamente economica, ignorando
il principio della responsabilità sociale d'impresa, alla accentuazione di politiche di
sfruttamento delle materie prime da parte di imprese multinazionali che hanno impoverito
interi Paesi, alla ricerca di paradisi fiscali, con trasferimenti di sedi e di apparati
amministrativi da un Paese ad un altro.

Su tale scenario si ritiene assolutamente necessario rilanciare e rafforzare lo “Stato sociale”,
che ha contraddistinto l’Europa fin dal secolo scorso, e che ha portato alla configurazione,
unica nel pianeta, del “Welfare” europeo, pur con le sue contraddizioni ed i suoi limiti.

Si ritiene anche, come sottolineato dal Prof. Piketty, rafforzare lo “Stato fiscale” (con i punti di
forza che sono l’imposta progressiva sui redditi, e l’equità fiscale) che alimenta con le
proprie risorse lo Stato sociale, per lo svolgimento delle politiche sociali volte a garantire
l’esercizio alla persona di diritti fondamentali quali che si articolano nella realizzazione di
servizi ed interventi specifici di carattere universale (istruzione, sanità, previdenza,
assistenza, formazione, superamento delle disuguaglianze, promozione della giustizia
distributiva).

In tale contesto è anche necessario riferirsi all’Europa dei diritti sociali, quale base giuridica
per l’esercizio e la rivendicazione di interventi ed azioni adeguate; si richiama quindi l’art. 30
della Carta sociale europea, che enuncia il Diritto alla protezione contro la povertà e
l’emarginazione sociale.

È su tale impostazione di fondo che si sono sviluppati i Piani di lotta contro la povertà, e, in
relazione al riconoscimento della società civile ed alle sue espressioni organizzate, il CILAP,
con la sua articolazione a rete in Europa, opera in sinergia con le istituzioni europee e si
qualifica quale “sensore sociale” e portatore degli interessi delle persone in condizione di
povertà, testimoniandone il disagio e prospettando le più opportune misure per promuovere
il superamento di tale condizione, ed il documento elaborato traccia le politiche per il loro
perseguimento.
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1. INTRODUZIONE

EAPN è una rete di ONG indipendenti nata nel 1990, impegnata nella lotta contro la povertà
e l'esclusione sociale, insieme alle persone che vivono queste situazioni.

"La nostra visione è di un'Europa sostenibile, libera dalla povertà e dall'esclusione sociale,
che garantisce uguaglianza attraverso il rispetto dei diritti  politici, sociali,

culturali ed economici”.

Il rapporto Poverty Watch 2021 raccoglie tutti i principali studi, messaggi e raccomandazioni
contenuti nei 21 report sulla povertà prodotti dai membri nazionali di EAPN. Questi
documenti non sono rapporti accademici completi sulla povertà, ma raccontano la realtà
delle persone che la vivono e le prospettive delle associazioni che le supportano.
Essi mirano a:

➤ Monitorare le tendenze e le politiche chiave in materia di povertà ed esclusione sociale,
in Europa;

➤ Accrescere la consapevolezza sui problemi vissuti dalle persone in povertà;

➤ Proporre raccomandazioni concrete, supportate da esempi ed evidenze.

Come previsto, la pandemia da COVID-19 ha inasprito lo stato di povertà in tutta Europa.
Ma ciò che è importante sottolineare è che la pandemia ha solo esacerbato le carenze
strutturali e sistemiche preesistenti. Per questo motivo, la relazione si concentra
sull’aumento delle disuguaglianze causato dal COVID-19 e dall'erosione dello stato sociale,
indotto dalle riforme degli anni precedenti. La pandemia ha limitato ancor di più l’accesso ai
servizi essenziali. Con la crescente pressione della Green Transition, la digitalizzazione della
società è sempre più al centro delle politiche UE, dunque è importante creare una società
equa e giusta per tutti, con particolare attenzione ai più vulnerabili.

EAPN vede la povertà come un concetto multidimensionale, che ha un impatto su individui e
gruppi in modi diversi. La povertà, infatti, non è solo una questione di mancanza di denaro,
sebbene il reddito minimo sia un prerequisito per eliminarla.

“…La crisi [da COVID-19] ha rafforzato le diverse dimensioni che caratterizzano la povertà,
cui ci si riferisce nei termini di "povertà moltiplicata", un'espressione che sottolinea come
la pandemia abbia peggiorato una condizione già deteriorata per molti e abbia esposto

nuove categorie sociali alla povertà”.
- EAPN Francia, Poverty Watch 2021

La pandemia ha limitato la raccolta di dati non solo a livello comunitario ma anche nazionale.
Di conseguenza, i rispettivi Poverty Watch fanno più che altro riferimento al 2019. Tuttavia,
laddove i dati Eurostat non erano disponibili, le organizzazioni della società civile hanno
continuato il loro ruolo fondamentale di raccolta e testimonianza. Per esempio, i Poverty
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Watch nazionali di quest'anno indicano che le mense sociali hanno segnalato un aumento
delle persone in fila per ricevere pasti gratuiti, rispetto agli anni precedenti.1

Le statistiche dell'Unione europea sul reddito e le condizioni di vita (EU-SILC) hanno
riportato che nel 2020 c'erano 96,5 milioni di persone a rischio di povertà o esclusione
sociale (AROPE), praticamente il 21,9% (1 europeo su 5). Secondo le statistiche AROPE,2

la povertà relativa, legata a un reddito insufficiente, è stata calante dal 2016 al 2018 ma è
ripresa nel 2019 e nel 2020 (sebbene inferiore rispetto al 2016). Avere un lavoro non è
sempre una garanzia di uscita dalla povertà. Nel 2019 quasi 1 lavoratore su 10 (9%) ha
sperimentato la povertà lavorativa.3 Sono numerosi i gruppi demografici vulnerabili: tra le
persone a più alto rischio ci sono le donne e le minoranze LGBTQ+, i giovani, gli anziani,
i figli di famiglie povere, le famiglie monoparentali, i migranti, le comunità vittime di
razzismo e le persone con disabilità, che affrontano molteplici forme di emarginazione.
Si aggiunga anche che l'Europa sta affrontando una mancanza di coesione territoriale e un
inasprimento delle disuguaglianze tra gli Stati membri.

EAPN ritiene che la povertà sia causata dall'insorgere di diseguaglianze strutturali per una
distribuzione ineguale del reddito e della ricchezza, riflettendo il divario tra ricchi e
poveri. Ciò è dovuto principalmente all'aumento del divario salariale, combinato con un
accesso sempre più ridotto ai servizi pubblici ed una protezione sociale inefficace che
include un reddito minimo.4

La crisi da COVID-19 ha esacerbato questa disuguaglianza di reddito e ricchezza
nonostante siano state adottate misure per combatterla.5 Alcuni gruppi di lavoratori non sono
stati oggetto di "misure di ammortizzazione", come i migranti senza documento e le
prostitute. Le politiche adottate dai governi per affrontare la pandemia hanno avuto
conseguenze negative per i gruppi più vulnerabili. Tra queste, la chiusura delle strutture di
cura e la digitalizzazione dell'accesso ai servizi di protezione e assistenza sociale. In
particolare, le donne hanno riscontrato grossi ostacoli nell'accesso ai servizi di salute
ginecologica poiché la maggior parte delle strutture sanitarie sono state convertite in cliniche
COVID. Le persone che vivono nei campi, le donne con disabilità e quelle vittime di
razzismo si sono trovate in una posizione particolarmente difficile durante la pandemia. Gli
operatori sanitari sono stati sovraccaricati di lavoro ed esposti a maggiori rischi di infezione.
Le donne vittime di violenza domestica hanno visto peggiorare la situazione a causa delle
disposizioni di quarantena. Infine, la comunità LGBTQ+, le persone con disabilità, le
prostitute, gli anziani e i senzatetto sono state le categorie più danneggiate dalla crisi
pandemica.

Le prestazioni sociali e i servizi di assistenza sono preziosi per le persone in povertà, ma la
loro efficacia è diminuita durante la pandemia. A conferma, il crescente numero di
anziani o pensionati che si sono avvicinati alla soglia di povertà. I Poverty Watch del 2021
hanno evidenziato tutti un generale aumento della vulnerabilità delle donne, dei giovani,

5 Poverty Watch Nazionali 2021

4 Poverty Watch Nazionali 2021

3 Statistiche secondo il recente rilascio di EUROSTAT.

2 AROPE è l'abbreviazione di "a rischio di povertà o esclusione sociale". Segui qui per maggiori informazioni sulla
statistica AROPE definita da EUROSTAT.

1 Poverty Watch Nazionali 2021
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degli anziani, dei figli di famiglie povere, delle famiglie monoparentali o a bassa intensità
lavorativa, le minoranze Rom, i nomadi, i migranti e le persone con disabilità. Risulta anche
che i caregiver sono sempre più vicini all'esperienza di povertà ed esclusione sociale. Il
crescente indebitamento continua ad essere un sfida da affrontare, molte famiglie sono
costrette a fare una scelta tra energia, cibo e affitto, vista la limitatezza delle risorse
finanziarie.

MESSAGGI CHIAVE

1. Nell'ultimo anno, è cresciuto il numero di persone dipendenti dalle mense sociali e
dalle organizzazioni di beneficenza. Sono compresi i nuclei familiari a basso reddito e
monoparentali, donne, anziani, bambini e giovani. Cibo e acqua sono necessità
fondamentali e dovrebbero essere disponibili per tutti, a prescindere dai mezzi economici.
Accesso limitato a cibi sani e ad un alloggio adeguato sono sintomi di un sistema di
protezione sociale carente.

2. La situazione delle persone che già vivevano a rischio povertà è peggiorata. Gli
individui che prima della pandemia vivevano condizioni finanziarie stabili, si sono trovati in
una posizione economicamente vulnerabile. Questo è dovuto alla precarietà lavorativa, alla
perdita dei posti di lavoro, ai redditi instabili. Molte famiglie hanno sperimentato per la prima
volta la necessità di chiedere aiuti sociali.

3. L'aumento dei costi in bolletta sta mettendo a repentaglio l'accesso universale ai
servizi energetici. Ciò è particolarmente vero per le persone che vivono in povertà, in case
vecchie: spesso non possono permettersi di riscaldare o rinfrescare la propria abitazione e
pagare la bolletta della luce. Le disposizioni di lockdown da Covid-19 hanno accresciuto tutti
i consumi, condannando le persone in povertà a fare scelte tra affitto, elettricità, gas e cibo.
La povertà energetica non diminuirà se le politiche non sono in grado di calmierare i prezzi.
L'UE e gli Stati membri si stanno impegnando a investire nell'efficienza energetica in risposta
alla transizione verde e ai nuovi obiettivi climatici. Tuttavia, non esistono meccanismi che
possano impedire l'aumento dei prezzi dell'energia ad uso domestico. La transizione verde
deve essere equa e inclusiva: deve garantire l’accesso a tutti ed evitare un impatto dannoso
sulle famiglie con reddito basso.

4. Le persone in povertà o a rischio sono state escluse dalla digitalizzazione
dell'economia. Impossibilitate nell’acquisto di strumenti tecnologici o incapaci di utilizzarli
per la scarsa alfabetizzazione digitale, non sono state in grado di raggiungere informazioni
cruciali sui servizi essenziali e sui benefici socioeconomici cui avevano diritto. Il divario
digitale ha aumentato l’emarginazione sociale, in particolare dei bambini, delle persone che
vivono in aree poco servite e degli anziani. I servizi digitalizzati sono stati: vaccinazioni,
assicurazioni sanitarie, istruzione, reddito minimo, sussidi di disoccupazione.

5. Le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà hanno sperimentato
difficoltà di salute mentale di recente sviluppo o peggiorate - dovute all'isolamento e alla
mancanza della capacità di accedere ai sistemi di supporto sociale e familiare - così come
problemi di salute dentale a causa dell'insufficiente copertura assicurativa sanitaria e
dell'accesso ineguale alle cure dentistiche cura. Queste informazioni non solo
evidenziano la mancanza di accesso di queste persone all'assistenza sanitaria, comprese le
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cure dentistiche, ma anche l'insufficiente supporto che ricevono quando affrontano difficoltà
psicologiche e mentali.

6. Le politiche dei governi mirano principalmente alla riduzione della povertà, ma trascurano
la definizione delle politiche sull'eliminazione della povertà stessa. Una volta cadute in
povertà, disconnesse dal mercato del lavoro, molte persone si ritrovano imprigionate
in un circolo vizioso, poiché non sono in grado di risparmiare denaro, né di accedere
alle cure, così subiscono discriminazioni per via dello stato socioeconomico. Le
persone in povertà e la società civile devono essere incluse nel processo decisionale politico
che mira a sradicare la povertà, poiché ne hanno conoscenza diretta.

7. Nell’era post COVID-19, c'è un alto rischio di sovraindebitamento degli europei se il
welfare non viene rafforzato. L'aumento generale della povertà, dei lavori malpagati e della
disoccupazione stanno innescando un circolo vizioso per le persone che vivono in condizioni
di vulnerabilità. Rimangono indietro sui pagamenti dovuti mentre il costo della vita aumenta
e la precarietà lavorativa è sempre più diffusa. L'indebitamento è uno dei maggiori ostacoli
all'occupazione, all'inclusione sociale e finanziaria e aumenta il rischio di povertà
intergenerazionale. Qualsiasi interruzione drastica nelle misure che i governi hanno adottato
per fronteggiare la crisi - es. eliminazione delle misure di protezione del reddito, moratorie
del debito e divieto di sfratto - pregiudicherà la capacità delle famiglie vulnerabili di ripagare i
debiti.

8. L'accessibilità e l'adeguatezza delle prestazioni di reddito minimo sono ancora
insufficienti e incapaci di ridurre in modo significativo la povertà e le disuguaglianze.
Il reddito minimo è l’ultima possibilità per i lavoratori poveri, i disoccupati, le persone con
disabilità, i caregiver, i bambini a rischio povertà e gli anziani privi di pensione. Le barriere
sono molteplici: disparità regionali, scarso livello di prestazioni, criteri di qualificazione
restrittivi, condizionalità severe, esclusione digitale, burocrazia farraginosa. I regimi di
reddito minimo tutelano i diritti sociali e umani e garantiscono dignità. Gli Stati membri
dovrebbero adottare un reddito minimo per garantire l'accesso a un reddito adeguato.

9. Le persone in povertà o a rischio hanno avuto maggiori difficoltà ad ottenere
alloggi dignitosi. A causa del crescente valore dei mercati immobiliari, molti non sono stati
in grado di pagare l’affitto. Le case disponibili sono spesso in pessime condizioni e gli
affittuari non possono neanche avviare lavori di ristrutturazione (compresa elettricità o acqua
corrente). Non esiste alcuna direttiva legale in questo senso.

SINTESI DELLE RACCOMANDAZIONI ALL’UNIONE EUROPEA
(per approfondimenti v. Capitolo 3)

EAPN raccomanda:

● Una direttiva quadro sui regimi di reddito minimo a livello europeo, per garantire a tutti il
diritto a un reddito dignitoso, appagante e adeguato, per tutta la vita. E’ necessario
stabilire un reddito minimo e un salario minimo dignitoso, pur mantenendo gli incentivi
lavorativi che garantiscano un tenore di vita dignitoso e libero dalla povertà.
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● Rafforzare la partecipazione delle persone in povertà e le organizzazioni della società
civile (OSC) sia nei processi decisionali che nella organizzazione della erogazione dei
servizi sociali essenziali.

● Fortificare i sistemi di assistenza sociale, compreso l'accesso ai servizi sanitari/sociali,
all’istruzione, all’alloggio, all’energia e al cibo. Devono essere una garanzia per tutti.

● Assicurarsi che le persone in povertà o a rischio non siano danneggiate dalla
transizione verde. Quindi: garantire che l'energia sia accessibile e alla portata di tutti e
che chiunque possa condurre uno stile di vita ecosostenibile. La transizione verde non
può essere effettuata a scapito dei gruppi più emarginati e vulnerabili.

● Dare priorità alla raccolta di dati qualitativi e coerenti, con riferimento al genere, alla
disabilità, l’etnia, l’età, l’orientamento sessuale e religioso, sia a livello nazionale, che
regionale. Questo permetterà di strutturare meglio le politiche di contrasto alla povertà.

2. IL POVERTY WATCH DI EAPN

La seguente sezione fornisce informazioni dettagliate sul Poverty Watch di EAPN. Si
evidenziano gli obiettivi della relazione e i criteri con cui è stata misurata povertà.
Vengono proposte delle riflessioni sulle cause profonde e sugli effetti della povertà ed
infine, una panoramica sui gruppi sociali che stanno vivendo certe condizioni di
emarginazione.

2.1 Che cos'è il Report Poverty Watch 2021?

I Poverty Watch non mirano a fornire una relazione accademica sulla povertà ma
raccontano la realtà di chi la vive e delle ONG che lavorano per sradicarla. La rete è
costituita da 32 Reti nazionali e 13 organizzazioni europee. Gli obiettivi dei Report sono:

➤ Monitorare le tendenze e le politiche europee in materia di povertà ed esclusione
sociale.

➤ Aumentare la consapevolezza sulle condizioni di vita delle persone in povertà.

➤ Proporre raccomandazioni concrete supportate da esempi ed evidenze.

Il gruppo EU Inclusion Strategies di EAPN ha prodotto un modello comune per la
redazione dei Poverty Watch. Ogni rete/organizzazione lo adatta al proprio contesto per
garantirne pertinenza e utilità a livello nazionale. Ognuno scrive il documento nella
propria lingua madre e, ove possibile, si impegna a fornire una traduzione in inglese.

Il Poverty Watch 2021 ha un ulteriore obiettivo: da un lato, presentare le tendenze attuali
sulla povertà e l'esclusione sociale e dall'altro riflettere sull’impatto della pandemia e
delle misure governative sulle persone che vivono certe condizioni. Le relazioni mirano
anche a presentare raccomandazioni per il futuro, a breve e lungo termine. Una risposta
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efficace alla pandemia da COVID-19 deve combinare rimedi efficaci a breve termine per
garantire un reddito adeguato e l'accesso ai servizi sanitari, sociali e di altro tipo, con
strategie anti-povertà a lungo termine. La ripresa economica e sociale deve avvenire
mettendo la lotta alla povertà al centro.

2.2 Che cos'è la povertà?

Le persone che sperimentano la povertà e l'esclusione sociale hanno un reddito e delle
risorse inadeguate per una vita dignitosa. La povertà può impedire alle persone e alle
famiglie di raggiungere il loro pieno sviluppo potenziale, impedendogli di partecipare
pienamente alla vita della comunità.

“Non mi rispecchio nella descrizione di persona in povertà. Voglio dire, non ho mai
pensato alla definizione, né è importante per me, piuttosto lo è capire come uscirne.

Come dare ai miei figli ciò di cui hanno bisogno. Come smettere di calcolare quanti pasti
posso fare se ho mezzo chilo di riso o pasta, e come sfamare i miei figli con 20 kune al

giorno [meno di 3 euro]. Dimmi tu se è più importante la definizione o la soluzione”.
- Poverty Watch, EAPN Croazia

EAPN guarda alla povertà come un'ingiustizia multidimensionale, che ha un impatto su
diverse persone in diversi modi. La povertà non è solo una questione di denaro,
sebbene un reddito adeguato sia un prerequisito per superarla. Secondo il recente
studio di EAPN, le persone vivono la povertà come la carenza o privazione di
esperienze, opportunità, servizi e ambienti che per altri sono la normalità. Non è
possibile parlare di povertà senza parlare di esclusione sociale.

“La povertà è la condizione umana caratterizzata dalla privazione
di risorse, capacità, scelte”.

- EAPN Portogallo

Ne deriva che il tipo di relazioni sociali che uno Stato offre è connesso al rischio di
povertà ed esclusione. È necessario sviluppare degli approcci efficaci. La povertà,
quindi, limita il potenziale che la società ha di contribuire allo sviluppo della nazione.
Oltre alle difficoltà di accesso a standard decorosi, le persone che vivono in povertà
devono convivere con la vergogna, lo stigma e la paura. Tuttavia, mostrano forti doti di
resilienza e resistenza per sopravvivere.

La povertà è una negazione dei diritti umani fondamentali – economici, sociali e
culturali. Cambiare rotta è un imperativo morale e politico per cambiarlo, e bisogna farlo
insieme alle persone con esperienza diretta di povertà ed esclusione.

2.3 Come si misura la povertà?

La povertà è normalmente misurata da indicatori “assoluti o relativi”, in base alla
quantità di denaro (reddito) o ad un paniere di beni e servizi (spese) di cui un individuo o
una famiglia ha bisogno. Questo standard può essere fissato ad un livello di
sopravvivenza o di "vita dignitosa". Un noto indicatore di povertà assoluta è 1,90 dollari
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al giorno, stabilito dalle Nazioni Unite, che però non garantisce né una vita di qualità né
rende possibile la comparazione tra paesi.

Un indicatore di povertà relativa confronta i redditi di alcune persone rispetto al resto
della popolazione, in un determinato paese. Questo calcolo riconosce la necessità di
monitorare quanto la persona riesca a partecipare allo sviluppo della propria regione.

EAPN dichiara la necessità di elaborare standard relativi e fissi. Tutte le persone hanno
il diritto di beneficiare di un aumento generale della ricchezza. Per produrre buone
politiche dobbiamo sapere come funziona la distribuzione del reddito.

Già nel 2010, l'UE ha fissato l’obiettivo di ridurre il numero di persone a rischio povertà
di almeno 20 milioni, in seno alla Strategia UE 2020, ma non è stato realizzato.6 Data la
determinazione dell'UE ad affrontare il tema, la Strategia Europea 2030 si è prefissata di
ridurre la povertà di almeno 15 milioni entro il 2030. Di queste, 5 milioni sono bambini.
Questo è misurato attraverso una combinazione di indicatori relativi e più assoluti. Ciò
include attualmente il rischio di povertà ed esclusione sociale (AROPE), vivere al di
sotto del 60% del reddito familiare disponibile mediano, bassa intensità di lavoro e grave
deprivazione materiale (per una spiegazione dettagliata, vedere il glossario dell'UE).

2.4 Contesto

EAPN è una rete di ONG indipendenti, che dal 1990 è impegnata nella lotta contro la
povertà e l’esclusione sociale, insieme a persone che vivono l'esperienza diretta della
povertà. La nostra visione è di un'Europa sostenibile, libera dalla povertà e dall'esclusione
sociale, in cui i diritti politici, sociali, culturali ed economici sono rispettati. La povertà è un
problema complesso che si manifesta in ambiti diversi della vita. Per sradicarla, bisogna
attuare misure strutturali di distribuzione del reddito e di supporto individuale.

Queste misure devono basarsi sugli accordi internazionali che l'UE ha sottoscritto: il pilastro
europeo dei diritti sociali (2017), il suo piano d'azione (2021) e gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile (2015). Le politiche europee come il pacchetto di investimenti sociali (2013) e le
raccomandazioni sull'inclusione attiva (2008) dovrebbero essere prese come linee guida per
una nuova strategia. Per sradicare la povertà bisogna rafforzare i diritti sociali, non
indebolirli.

Le ONG che lavorano con le persone in condizioni di povertà svolgono un ruolo chiave nel
raggiungimento di quegli obiettivi, ovvero: proporre soluzioni, monitorare le tendenze,
responsabilizzare i governi e l'UE, fornire servizi e sensibilizzare l’opinione pubblica. EAPN
si sta impegnando attivamente nel semestre europeo, nell'attuazione dei principi del Pilastro
Europeo dei Diritti Sociali e di altre strategie (tra cui la transizione verde e digitale).

Nel 2021, l'obiettivo principale di EAPN era supportare i membri e gli Stati membri dell'UE
nella attuazione dei Piani di Recupero e Resilienza delineati per rispondere alla pandemia.
Adesso, a quasi due anni dallo scoppio della pandemia, le persone in povertà hanno visto

6 Cfr. Eurostat, Persone a rischio povertà o esclusione sociale, con differenza cumulativa dal 2008.
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peggiorare le loro condizioni socio-economiche, sanitarie, abitative. Il Poverty Watch 2021 fa
spesso riferimento all'impatto che il COVID-19 ha avuto sulle persone. Il documento mette in
luce le testimonianze raccolte dai 21 rapporti nazionali.

2.5 Le cause della povertà

I fattori scatenanti della povertà sono importanti da considerare. Tra questi, lunghi periodi di
esclusione dal mercato del lavoro, bassi livelli di istruzione o di reddito. Altre cause possono
essere le malattie a lungo termine o condizioni che rendono impossibile lavorare o lavorare
a tempo pieno, comprese le disabilità fisiche, i disturbi mentali o le dipendenze. Tuttavia, le
ragioni principali della povertà sono strutturali e riguardano il modo in cui il reddito e la
ricchezza vengono distribuiti/redistribuiti.

La povertà è una scelta politica. Infatti, se i governi adottassero una misura di reddito
minimo attraverso salari dignitosi e adeguate prestazioni sociali, chiunque potrebbe
permettersi di accedere a beni e servizi di qualità. Il ruolo dello Stato è quello di garantire
un'equa redistribuzione che elimini gli squilibri di reddito e ricchezza, colmando il divario di
disuguaglianza e generando finanze sostenibili attraverso sistemi fiscali equi e progressivi.

2.6 Gli effetti della povertà

La povertà può colpire chiunque: il rischio di perdere il lavoro e non essere adeguatamente
tutelati dalla previdenza sociale e dal reddito minimo è aumentato.7

La povertà fa ammalare e riduce l'aspettativa di vita: i poveri si ammalano il doppio dei
benestanti. I bambini che vivono in povertà oggi, sono i malati cronici di domani. In molti
casi, le persone in povertà non possono permettersi lo stesso livello di assistenza medica di
chi ha un buon reddito. Perfino l'aspettativa di vita è più bassa. Ad esempio, i dati mostrano
che in Francia chi è più povero non riesce a raggiungere i 62 anni di età.

La povertà provoca stress: non essere in grado di pagare l'affitto in tempo o non sapere
come pagare la gita scolastica dei figli provoca seri problemi di salute, come disturbi
gastrointestinali, malattie cardiache, ipertensione, insonnia, mal di testa. Lo stress causato
da indigenza può anche influenzare lo sviluppo neurologico di un bambino.

La povertà ti isola: le persone povere tendono ad incontrare sempre meno i loro amici e
parenti. Spesso vivono vite isolate. Ad esempio, un austriaco su dieci non può permettersi di
invitare a cena gli amici una volta al mese. Così, la povertà limita anche la partecipazione ad
attività sociali e culturali. Essa influisce sul futuro proprio e dei figli: per le persone che
vivono sull'orlo del baratro è più difficile progredire nella formazione o nella carriera. Il futuro
dei bambini è determinato dal loro background sociale, dal loro accesso a circoli culturali e
sociali, dal livello di istruzione.

La povertà limita l’accesso ai servizi: gli indigenti hanno difficoltà curare le malattie, a trovare
alloggi adeguati, a nutrirsi di cibo sano, a proteggersi dalle violenza e dagli abusi.

7 Poverty Watch Nazionali 2021
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La povertà mina la coesione sociale e la sostenibilità economica: amplia il divario delle
comunità, innescando tensioni e conflitti. E’ uno spreco di potenziale umano.

2.7 Quali sono le tendenze della povertà?

2.7.1 Dati UE

A causa della pandemia da COVID-19, il 2020 e il 2021 si sono rivelati anni difficili per la
raccolta complessiva dei dati. Lockdown e precauzioni di sicurezza sanitaria hanno limitato il
contatto con le persone, soprattutto quelle a rischio povertà. I dati annuali EU-SILC sono
divenuti disponibili solo durante la redazione del presente rapporto.

I Poverty Watch erano ricchi di riferimenti ai dati statistici dell'anno precedente. Le
percentuali sulla povertà, l'inclusione sociale e gli indicatori demografici sono importanti per
diagnosticare problemi e valutare le politiche, e le organizzazioni della società civile hanno
dimostrato quanto siano fondamentali in questo senso.

L'indicatore aggregato del tasso di povertà e di esclusione sociale (AROPE), che misura la
povertà "relativa", continuerà ad essere utilizzato come riferimento per la Strategia 2030. Le
persone in povertà o esclusione sociale (AROPE) sono salite a 123 milioni nel 2012 (24,7%
della popolazione): un aumento di 6,4 milioni rispetto al 2008, anno della crisi economica.

Da allora, il tasso AROPE ha cominciato a diminuire, ma è aumentato durante la pandemia
senza segnali di miglioramento. Un recente rapporto EUROSTAT indica che nel 2020 c'è
stato un aumento del numero di persone a rischio povertà o esclusione sociale (AROPE) per
un totale di 96,5 milioni, ovvero il 21,9% della popolazione dell'UE.8 Rispetto al 2019 (95,6
milioni), c’è stato un aumento di circa 1 milione.9

L'ultima pubblicazione di EUROSTAT rivela anche che nel 2020 erano 75,3 milioni le
persone colpite dalla povertà monetaria, con indicatore AROP stimato al 17,1%. Erano 27,6
milioni le persone che soffrivano di gravi problemi di privazione materiale e sociale e 27,1
milioni gli individui della popolazione europea con intensità di lavoro molto bassa.

Non tutti i gruppi corrono lo stesso rischio. La Proposta per un rapporto congiunto
sull'occupazione (JER) 2022 evidenzia che le famiglie con bambini, le persone con disabilità
e i migranti corrono il rischio maggiore di povertà e sono state tutte colpite in modo

9 Tuttavia, quando si confrontano i dati con l'anno precedente utilizzando l'indicatore AROPE nella sua forma
precedente (indicatore principale utilizzato per monitorare la strategia Europa 2020), le statistiche disponibili a
livello dell'UE per l'UE 27 a partire dal 2020 indicano che il numero di persone a rischio di povertà o esclusione
sociale sono aumentate di quasi 5,5 milioni di persone (96,8 milioni nel 2020, rispetto a 91,4 milioni nel 2019).

8 Notiamo che il numero si riferisce alla nuova definizione di AROPE, che è stata modificata nel 2021. Secondo
EUROSTAT, “la componente del tasso di deprivazione materiale grave è stata rivista, definendo un nuovo tasso
di deprivazione materiale e sociale grave (SMSD) basato su un elenco delle voci, ed è stato ridefinito l'indicatore
di bassa intensità di lavoro relativo alle persone che vivono in un nucleo familiare con un'intensità di lavoro molto
bassa. L'indicatore AROPE rivisto viene utilizzato per monitorare l'obiettivo principale in materia di povertà e
inclusione sociale del piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali. L'indicatore AROPE nella sua forma
precedente era l'indicatore principale per monitorare l'obiettivo di povertà della Strategia UE 2020".
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sproporzionato dalla pandemia di COVID-19. Nel 2019, 19,6 milioni di bambini hanno
affrontato un rischio di povertà del 24,2%.10 Per le persone con disabilità il rischio di povertà
è salito al 28,9% nel 2020 (28,4% nel 2019), contro il 19% delle persone senza disabilità.11

I migranti, soprattutto quelli nati fuori dall'UE, hanno affrontato un rischio maggiore di povertà
ed sociale esclusione nel 2019 - il tasso AROPE dei nati fuori dall’Unione, di età pari o
superiore a 18 anni, era quasi il doppio degli autoctoni (rispettivamente 38% e 19,6%).12 Nel
2020 il tasso di disoccupazione delle persone nate extra UE è aumentato di 2,1 punti
percentuali (al 16,9%) e le persone a rischio di povertà lavorativa avevano raggiunto il
20,1%.

Le donne rischiano più degli uomini: nel 2020 rappresentavano il 22,9% (20,9% per gli
uomini).13 Molte famiglie monoparentali sono gestite da donne, aggravando ancora di più la
situazione. Loro si ritrovano nelle condizioni più difficili (erano 42,1% nel 2020).14 Il JER
2022 evidenzia che i figli di genitori single, le famiglie con più di tre figli (29,6% nel 2020), i
nuclei migranti o Rom hanno un rischio di povertà tre volte tanto.

La povertà è leggermente aumentata nel 2019. Le tendenze del JER indicano che in alcuni
paesi la crescita economica non migliora le cose. La disoccupazione era in calo fino alla
pandemia, ma è aumentata del 7,2% nel 2020 (dal 6,8% nel 2019).

Tuttavia, gli ultimi dati Eurostat mostrano che nel 2021 il tasso di disoccupazione è sceso al
6,4% nell'UE. Bisogna considerare, però, che questa statistica include i sussidi lavorativi
COVID, istituiti nella maggior parte dei paesi. Complessivamente la disoccupazione è
peggiorata nel 2020 in quasi tutti gli Stati membri dell'UE, soprattutto in Spagna, Grecia e
Italia, particolarmente colpiti dalla pandemia. E’ bene tenere a mente che un lavoro non
garantisce automaticamente l’uscita dalla povertà, visto che il numero dei lavoratori poveri
rimane alto (9% nel 2019), leggermente inferiore al dato del 2008 (9,3%). Le donne
affrontano tante discriminazioni in ambito professionale: il divario retributivo di genere
corrisponde al 14,1% (2019).

Tuttavia, questo sale al 36,7% (2018) se si considera la retribuzione complessiva
guadagnata, riflettendo il fatto che molte più donne hanno un impiego part time.15 E’
diminuito il divario pensionistico di genere nel 2019, pur rimanendo relativamente alto
(29,5%), a conferma della disparità di accesso a un reddito dignitoso nel corso della carriera
(interruzioni, lavoro parziale, accesso ineguale a posizioni ben retribuite, avanzamento di
carriera, onere dell’impegno domestico non retribuito).

I costi degli alloggi inaspriscono la situazione delle persone in povertà o a basso reddito,
considerando anche che i prezzi di gas e luce sono aumentati. Nel 2019 quasi 1 famiglia su
10 (9,4%) ha dovuto affrontare un sovraccarico dei costi abitativi (+40%). E se consideriamo
la popolazione a rischio povertà, il sovraccarico nel 2020 è stato significativamente più alto,

15 The gender pay gap in the EU

14 Proposta di relazione comune sull'occupazione 2022, pag. 25..

13 Fonte EUROSTAT.

12 Ibid p. 101.

11 Ibid p. 101.

10 Proposta di relazione comune sull'occupazione 2022, pag. 100.
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con notevoli disparità tra gli Stati membri – ad esempio, in Grecia, l'82,5% degli individui a
rischio è stato schiacciato dai costi abitativi.

Secondo il JER 2021, i senzatetto stanno aumentando in tutta l'UE, in particolare le donne.
In Svezia è più che raddoppiato; nei Paesi Bassi è triplicato; tantissimi sono i bambini per
strada in Germania e in Grecia. Il divario di povertà tra i paesi UE è piuttosto ampio: nel
2020 il tasso AROPE è aumentato in alcune zone e diminuito in altre (ad es. in Spagna, 0,8
punti percentuali; in Bulgaria, 0,4 punti percentuali). Nel 2020, quasi un terzo della
popolazione era a rischio di povertà o di esclusione sociale in Romania, 35,8% e Bulgaria,
33,6%. In Grecia 27,5%, in Spagna 27%, in Repubblica ceca 11,5%, in Slovacchia 13,8%, in
Slovenia 14,3%. Secondo il Social Score Board basato sui dati EU SILC del 2020, gli Stati
più performanti sono stati Repubblica Ceca, Slovacchia e Slovenia, mentre Bulgaria, Grecia,
Romania e Spagna sono apparse come "situazioni critiche". In Lituania e Germania i livelli di
povertà sono "da tenere d'occhio", mentre quello della Lettonia è in "debole miglioramento".

L'impatto dei trasferimenti sociali e delle prestazioni è fondamentale per contrastare la
povertà. Nel 2020 hanno ridotto il tasso di rischio di povertà del 32,7%. I risultati migliori si
sono registrati in Belgio (44,9%), Danimarca (52,3%), Francia (46,9%) e Finlandia (51,4%).
Qui la povertà si è ridotta del 44%, a differenza della Bulgaria (20,4%), della Croazia
(23,1%), della Lettonia (23,4%), di Malta (21%), della Romania (15,8%) e della Spagna
(23,4%).

Il reddito minimo come assistenza sociale è un pilastro fondamentale della lotta contro la
povertà, tutelando in particolare i disoccupati. Il calo della povertà fino al 2018 ha suggerito
qualche miglioramento nella erogazione delle prestazioni sociali, ma i regimi di reddito
minimo nell'UE sono diminuiti nel 2019, come riportato nel JER 2022.

Il rapporto evidenzia che Irlanda, Italia e Paesi Bassi hanno tassi di povertà prossimi alla
soglia del 60%, mentre Romania, Bulgaria, Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacchia
rimangono al di sotto di un terzo della soglia di povertà.

2.7.2 Povertà nascosta

Ma i dati dell'UE sono anche una sottostima e non rappresentano completamente la realtà:

➤ le statistiche EU-SILC rilevano solo le famiglie "residenti", "documentate" e che vivono in
un alloggio standard (escludendo quindi molti richiedenti asilo e migranti privi di documenti e
coloro che sono senza fissa dimora o che soffrono di diverse forme di precarietà abitativa,
nonché gli anziani e le persone che vivono in istituti);

➤ i dati sulla realtà delle minoranze culturali e, più in generale, dei gruppi vulnerabili come le
persone LGBTQ+ non sono raccolti in molti Paesi e, di conseguenza, non esiste un
indicatore UE comparabile. Ad ogni modo, la Commissione europea riconosce chiaramente
che la discriminazione può essere monitorata solo se i dati vengono raccolti, in tutti gli ambiti
della vita. Tuttavia, va detto che i dati vengono raccolti sul genere (su base binaria nella
maggior parte dei casi), sulle disabilità, sull'età, sullo status migratorio e sulla cittadinanza, il
che porta a un vicolo cieco in termini di raccolta di dati sull'uguaglianza, e quindi a un quadro
incompleto dell'effetto della discriminazione sulla povertà e sull'esclusione sociale;
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➤ la scala "modificata dall'OCSE" adottata dall'EU SILC assegna solo questi valori per
determinare le dimensioni del nucleo familiare totale e il reddito necessario: 1 al
capofamiglia e 0,5 a ogni membro adulto aggiuntivo e solo 0,3 a ogni bambino sotto i 14
anni (rispetto alla "vecchia" scala di equivalenza dell'OCSE che assegna 0,7 per il membro
adulto e 0,5 per ogni bambino). L’OCSE assegna 0,7 per ogni membro adulto e 0,5 per ogni
bambino). La scala utilizzata dall'UE SILC non è realistica e non rappresenta le spese
effettive delle famiglie, in particolare di quelle con bambini, dei genitori single e delle famiglie
numerose;

➤ la povertà femminile non è sufficientemente considerata, in quanto si presume che il
reddito sia equamente condiviso all'interno del nucleo familiare, anche se spesso le donne
sono le principali responsabili della famiglia e delle principali spese domestiche;

➤ non riflettono il reale tenore di vita (cioè il divario tra il reddito disponibile e il costo reale
della vita), l'allarmante aumento delle spese fondamentali (soprattutto alimentari o energia) e
i costi del crescente indebitamento;

➤ l'indicatore AROP (rischio di povertà) si riferisce alla mediana nazionale. Questo valore
nasconde la realtà della povertà quando il livello di reddito complessivo è basso.

2.8 Non tutti i gruppi sono esposti allo stesso rischio di povertà. Quali sono i gruppi
più a rischio?

A livello europeo, non tutti i gruppi corrono lo stesso rischio, come evidenziato dai dati del
presente Rapporto Poverty Watch 2021 di EAPN. Dai rapporti Poverty Watch 2021 dei nostri
membri, queste tendenze generali vengono valutate e analizzate, compreso l'impatto
prolungato del COVID-19. Per ulteriori informazioni sui gruppi più colpiti, consultare la
sottosezione "Gruppi principali" nel capitolo seguente.

➤ Le donne sperimentano la povertà sistematicamente in misura maggiore rispetto agli
uomini. Il rischio di povertà è sottostimato, poiché presuppone un'equa divisione del reddito
familiare. Nel frattempo, in tutti gli Stati membri dell'UE le donne continuano ad avere un
reddito inferiore a causa del persistere del divario retributivo e pensionistico tra i sessi ed è
probabile che siano ancora le principali responsabili delle spese domestiche/familiari o che
assumano il ruolo di assistenti domestici a breve e lungo termine (AT, BE, DE, ES, FI, FR,
GR, HR, IE, IT, LV, MT, NO, PL, PT, SE, SI, SK).

➤ Gli anziani sono considerati sempre più a rischio. Mentre il valore delle pensioni
diminuisce e aumenta la loro vulnerabilità alla povertà, la digitalizzazione dei servizi,
l'aumento dei prezzi di beni e servizi, compresi gli alimenti, e le conseguenti chiusure per
pandemia li hanno colpiti duramente. In particolare, il divario retributivo tra donne e uomini si
traduce più avanti nella vita in un divario pensionistico, rendendo le donne anziane tra le più
vulnerabili alla povertà (BE, CZ, ES, FI, GR, HR, LT, LV, MT, NO, PL, PT, SI, SK).

➤ I bambini che crescono in famiglie povere sono evidenziati come uno dei principali gruppi
a rischio, come indicato in quasi tutti i rapporti nazionali di Poverty Watch. In alcuni Stati
membri, la povertà tra i bambini è in aumento (PT). Alcuni gruppi di bambini sono indicati
come più a rischio: quelli delle famiglie numerose (FI, LT, LV, PT), quelli che vivono nelle
aree rurali, i bambini rom o nomadi (HR, IE, SK), i bambini nativi extracomunitari o quelli di
genitori immigrati (BE, NO), i bambini in affidamento (BE) e i figli di genitori con bassa
istruzione (DE).
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➤ Le famiglie con un solo genitore o con un solo lavoratore (BE, CZ, DE, ES, FI, HR, LT,
MT, PL, RS, SE, SI, SK) corrono un rischio significativamente più elevato rispetto alle
famiglie composte da due persone, la cui maggioranza è costituita da donne. Inoltre, più alto
è il numero di figli, più il nucleo familiare è a rischio di povertà.

➤ I giovani (di età inferiore ai 25 anni) sono evidenziati come a rischio in tutti i  rapporti
nazionali 2021 dell'Osservatorio sulla povertà, in particolare: coloro che hanno un basso
livello di istruzione (Not in Education, Employment or Training - NEETS), coloro che sono
fuori o appena entrati nel mercato del lavoro, coloro che sono in grado di accedere solo a
lavori precari, coloro che hanno un sostegno al reddito ridotto o nullo, o coloro che
provengono da un contesto extracomunitario o da una famiglia di migranti.

➤ I migranti (CZ, DE, ES, FI, FR, IE, NO, SE, SK).

➤ Le minoranze culturali sono evidenziate dai membri di EAPN come maggiormente a
rischio di povertà. Inoltre, questo include un riferimento specifico ai Rom (BE, ES, IE, SK,
RS) e agli individui nomadi (IE).

➤ Le persone con disabilità o con malattie di lunga durata sono messe in evidenza sia in
termini di discriminazioni subite durante l'attività lavorativa sia in termini di ostacoli
nell'accesso a posti di lavoro dignitosi e di qualità. In molti paesi si trovano nel limbo tra un
adeguato sostegno al reddito e i sistemi di sussidi per la disabilità (FR, IE, LT, LV, NO, PL,
PT, SE). Le persone con malattie di lunga durata/ problemi di salute o disabilità sono sempre
più colpite dalla povertà (CZ, FI, HR, LT, NO, PL, SE).

➤ Anche i senzatetto sono evidenziati come un gruppo chiave colpito - un gruppo che è
anche colpito da malattie a lungo termine, salute mentale e dipendenze (BE, DE, FI, GR,
HR, IE, MT, PL, RS).

➤ Le persone LGBTQ+ sono a forte rischio di esclusione sociale e povertà, anche se
raramente si fa riferimento diretto a questo gruppo nei rapporti nazionali di Poverty Watch.
L'aspetto notevole della loro esclusione sociale è l'impatto che può avere sull'accesso equo
al mercato del lavoro, all'assistenza sanitaria e all'alloggio.

➤ Altri fattori di rischio evidenziati sono: Basso livello di istruzione/qualificazione o intensità
di lavoro o lavoratori a basso salario (BE, CZ, DE, FI, FR, GR, IE, LT, LV, MT, NO, PT, SI,
SK) o in aree geografiche specifiche, ad esempio coloro che vivono in aree rurali o urbane,
aree con trasporti pubblici e infrastrutture sociali "scadenti" o regioni svantaggiate (BE, ES,
FR, IE, LT, PT).

➤ Anche gli individui sovraindebitati sono stati considerati in posizione di vulnerabilità (BE,
CZ, ES, GR, LT, PT).

2.9 Cosa sta succedendo alle disuguaglianze?

La povertà è un problema complesso e multidimensionale che ha un impatto sulla salute e
sul benessere delle persone, oltre che sulla loro situazione sociale ed economica. Colpisce
tutti, minando lo sviluppo economico sostenibile e la coesione sociale, che è il fondamento di
società sane. In fondo si tratta di una scelta politica. I membri di EAPN sono preoccupati per
la crescente tendenza a "incolpare" i poveri per la loro situazione e a individuarne le cause e
le soluzioni. EAPN ritiene che la povertà sia fondamentalmente causata da una
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disuguaglianza strutturale derivante da una iniqua distribuzione e redistribuzione del reddito
e della ricchezza, che riflette il crescente divario tra ricchi e poveri. Ciò è dovuto
principalmente all'aumento del divario salari/reddito e alla diminuzione della quota salariale,
ovvero la percentuale del PIL o del fatturato aziendale destinata ai salari, combinata con
sistemi fiscali regressivi, accesso ridotto ai servizi pubblici e protezione sociale inadeguata,
compreso il reddito minimo.

Nel 2020, la disuguaglianza di reddito nell'UE-27 rimane elevata, con il 20% più ricco che
continua a guadagnare 5,24 volte il 20% più povero della popolazione. Nonostante la
leggera diminuzione nel 2019, la disuguaglianza di reddito è stata più elevata rispetto al
punto più basso raggiunto nel 2012 (4,98). L'aumento da 4,98 a 5,24 è dovuto all'aumento
delle quote di reddito del 20% più ricco e alla diminuzione dei redditi del 20% più povero,
con conseguente aumento del divario di disuguaglianza di reddito. Questo rapporto varia
notevolmente tra gli Stati membri dell'UE, con rapporti stimati che vanno da meno di 4 in
Belgio, Repubblica Ceca, Slovenia, Slovacchia, Finlandia e Norvegia a più di 8 in Bulgaria.
La maggior parte dei dati sopra riportati, tuttavia, sono stati calcolati prima dell'impatto del
COVID, e quindi si può prevedere un aumento sostanziale in tutti i Paesi. Solo le riforme
strutturali di distribuzione e redistribuzione del reddito e della ricchezza possono ridurre
questo divario.

3. EFFETTI A LUNGO TERMINE DEL COVID-19 E PREOCCUPAZIONI DELLE PERSONE IN
CONDIZIONI DI POVERTÀ

3.1 Introduzione

Lo scoppio della pandemia COVID-19 nel 2020 si è rivelato un’ importante aggravante della
situazione di povertà negli Stati membri dell'UE. La salute e i mezzi di sussistenza delle
persone sono stati colpiti, la povertà è stata inasprita da ulteriori disagi ed esclusione, nuovi
gruppi di persone sono stati spinti verso la povertà. Non solo la pandemia ha messo in luce
le ingiustizie strutturali sistemiche preesistenti come causa diretta dell'esistenza e della
creazione della povertà, ma anche come le organizzazioni della società civile svolgano un
ruolo importante nell'aiutare le comunità in tempi di crisi. L'aggravarsi della pandemia
COVID-19 ha inoltre indicato più che mai come il perdurare delle difficoltà della povertà sia
un problema intersezionale, legato non solo alle seguenti variabili: reddito, servizi, salute,
digitalizzazione, ecc.

"La pandemia COVID-19 ha avuto un costo in tutta Europa soprattutto per le persone più
emarginate e per le famiglie a basso reddito. Le persone che erano più arretrate prima della
pandemia stanno sopportando il peso degli impatti delle successive chiusure, dell'aumento

della disoccupazione e della chiusura di servizi e supporti".
- Poverty Watch 2021 EAPN Irlanda

Lo scopo della sezione 3 del rapporto Poverty Watch di quest'anno è quello di esaminare le
sfide e le priorità comuni agli Stati membri. Ogni sottosezione esplora una variabile che
influisce direttamente o indirettamente sul modo in cui gli individui sperimentano o sono resi
vulnerabili alla povertà.16

3.2 Quali sono le priorità e le sfide chiave complessive?

Nell’analizzare i Poverty Watch 2021 nazionali, EAPN ha trovato numerose sfide e priorità
comuni ai vari Stati membri dell’UE. Le sfide chiave e le priorità evidenziano i divari

16 Queste variabili non sono esaustive, ma piuttosto tra quelle più comunemente evidenti sulla base dell'analisi
dei 21 rapporti nazionali di Poverty Watch per il 2021.
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nell’assicurare diritti sociali ed economici basilari come avere un reddito decente, lavori di
qualità, servizi e protezione sociale per tutti, così come libertà dalle discriminazioni e
supporto personalizzato e onnicomprensivo.

3.2.1 Digitalizzazione e accesso ai servizi essenziali

"La società ha iniziato a vivere in modo digitale e a distanza. I problemi con la tecnologia e la
mancanza di competenze si sono combinati per creare la povertà digitale. I software non

funzionavano sui vecchi computer e il know-how si limitava alle competenze sui social media
e alle telefonate. Le persone erano isolate le une dalle altre; era difficile o addirittura

impossibile aiutare gli altri"
- Poverty Watch 2021 EAPN Finlandia

Sebbene l'aumento della digitalizzazione dei servizi sia stato in crescita negli anni passati,
ha fatto progressi significativi durante le chiusure per pandemia. Spinta in parte dallo sforzo
ecologico di passare a transazioni senza carta, dal rischio per la salute di riunioni di persona
durante una pandemia globale e da una crescente tendenza all'ottimizzazione produttiva dei
servizi, la digitalizzazione dei servizi è diventata comune.

Insieme a questo processo è aumentata anche l'esclusione sociale. Il rapporto nazionale
croato Poverty Watch 2021 ha sottolineato ciò che molti altri hanno evidenziato: alcuni
individui sono a malapena in grado di garantire i pasti per la propria famiglia, di avere l'acqua
per lavarsi, il riscaldamento o l'elettricità.

Tuttavia, molti hanno avvertito una maggiore pressione per il fatto che ci si aspetta che
abbiano strumenti e conoscenze tecnologiche. Come possono permettersi un dispositivo
digitale e internet con il loro reddito disponibile, quando quasi tutto quello che hanno è
destinato a queste necessità?

Mentre i servizi hanno colto l'opportunità di passare alle piattaforme digitali, le persone che
non potevano accedere o acquistare i dispositivi necessari sono state lasciate indietro. Le
chiusure e l'aumento del rischio sanitario della pandemia COVID-19 hanno reso rari, se non
vietati, gli incontri di persona e tediosa e talvolta impossibile la presentazione di persona dei
documenti per le prestazioni sociali per le persone che ne dipendono. L'accesso al cibo,
all'assistenza all'infanzia, all'assistenza sanitaria, al reddito minimo è stato compromesso e il
pagamento dell'affitto e delle bollette è stato impossibile.

Questa situazione ha reso le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà sempre
più vulnerabili. Come evidenziato in molti dei rapporti nazionali di Poverty Watch 2021, non
solo la digitalizzazione dei servizi ha escluso coloro che non potevano permettersi o
accedere alla tecnologia, ma anche coloro che erano affetti da analfabetismo digitale. Le
persone che non avevano dimestichezza con la tecnologia o non erano alfabetizzate sono
state lasciate senza nemmeno un supporto virtuale che le guidasse nell'accesso ai servizi. In
molti casi , se i genitori di famiglie povere con bambini o giovani adulti in formazione non
avevano competenze digitali, ciò ha influito sull'accesso dei loro figli all'istruzione online.

In Portogallo è stato evidenziato che "...l'istruzione a casa [era] una soluzione dolorosa per i
bambini che non avevano uno spazio specifico per studiare, ma soprattutto per quelli che
non avevano un accesso adeguato (o addirittura non lo avevano affatto) alle reti digitali,

come nel caso di alcuni bambini delle comunità rom". Inoltre, alcune scuole si occupavano
delle risorse tecnologiche, ma "...poi i genitori non potevano aiutare i bambini a casa

perché non sapevano come [usarle]
- Poverty Watch 2021 EAPN Portogallo
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La situazione è simile in Slovacchia, dove i bambini rom, soprattutto tra i 12 e i 15 anni,
hanno fallito nell'apprendimento a distanza e sono stati costretti a ripetere lo stesso anno
scolastico. L'accesso agli strumenti tecnologici (computer, ecc.), le competenze informatiche
e la mancanza di aiuto esterno sono stati i principali ostacoli che hanno impedito a questi
studenti di accedere all'istruzione.

3.2.2 Energia, transizione verde e abitazioni

Gli effetti della transizione verde, gli aumenti dei costi energetici e le situazioni abitative
problematiche sono diventati sempre più evidenti nell'ultimo anno. Poiché le
raccomandazioni governative e le chiusure obbligatorie legate al COVID-19 hanno costretto
la maggior parte delle persone a trascorrere più tempo nei loro spazi abitativi rispetto al
passato, molti hanno trovato i pagamenti delle bollette particolarmente ingestibili.

Innanzitutto, secondo l'OCSE, i costi energetici complessivi sono aumentati in Europa
nell'ultimo anno di una media del 22,6%. I prezzi dell'elettricità sono aumentati nell'ultimo
decennio, con un tasso medio del 2,3% all'anno per le famiglie e un aumento complessivo
dei prezzi al consumo dell'1,4% all'anno. Trascorrere più tempo a casa significa aumentare il
consumo di elettricità e di energia e garantire spazi abitativi temperati. Questo ha portato a
un aumento delle bollette elettriche ed energetiche complessive. Questo ha messo a dura
prova i redditi già esigui di alcuni e ha reso del tutto impossibile per gli individui con redditi
insufficienti poter pagare le bollette.

Molti dei rapporti nazionali di Poverty Watch indicano che le persone in condizioni di povertà
negli Stati membri dell'UE non sono in grado di mantenere una temperatura confortevole nei
loro spazi abitativi, per non parlare di internet.

"In Lituania, la povertà energetica è causata principalmente dalla scarsa manutenzione del
riscaldamento domestico... In un sondaggio condotto nel 2020, il 23,1% della popolazione

ha dichiarato di non potersi permettere di riscaldarsi a sufficienza"17.
- Poverty Watch 2021 EAPN Lituania

Alcuni hanno cercato di risparmiare sui costi energetici tenendo le tende chiuse nei mesi più
freddi, il che ha portato a una situazione di vita al buio piuttosto deprimente per la famiglia.
Mentre prima della pandemia e delle chiusure, le persone in condizioni di povertà si
recavano nei rifugi o alloggiavano in spazi pubblici adeguatamente riscaldati per mantenere
il calore nel freddo invernale e il fresco nel caldo estivo, le norme per combattere la
pandemia hanno fatto sì che questi spazi fossero semi o totalmente inaccessibili al pubblico.

"Da un lato, alcune famiglie vedranno diminuire il proprio reddito (perdita di lavoro per i
dipendenti e cessazione dell'attività per alcuni lavoratori autonomi). Dall'altro, le chiusure

invernali hanno portato a un forte aumento dei costi di riscaldamento. La bolletta aumenterà,
soprattutto per coloro che hanno le case peggio isolate e sistemi di riscaldamento individuali
scadenti. Il tasso di fuel poverty molto probabilmente aumenterà, ma anche l'intensità della

fuel poverty per le persone più bisognose".
- Osservatorio sulle disuguaglianze 2021

citato nel Poverty Watch 2021 EAPN Francia

Quanto detto evidenzia un fatto molto importante: le persone in condizioni di povertà spesso
vivono in alloggi di scarsa qualità, in spazi in cui manca un adeguato isolamento, le
infrastrutture sono state trascurate o sono assenti, ecc. In molti Paesi mancano meccanismi

17 Sebbene si tratti di una diminuzione rispetto al 27,9% segnalato che non è stato in grado di mantenere le
proprie case abbastanza calde nel 2018, il 23,1% rappresenta quasi un quarto della popolazione lituana totale.
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legali (o la loro applicazione) che garantiscano che i proprietari ristrutturino gli spazi per
mantenere la qualità. Di conseguenza, il risultato sono spazi di qualità scadente affittati a
prezzi più bassi, ma privi di isolamento di qualità. Inoltre, il sovraffollamento e le cattive
condizioni di vita continuano a essere un problema.

Come evidenziato nel Rapporto Poverty Watch 2021 di EAPN Belgium e sottolineato
nell'incontro annuale People Experiencing Poverty 2021 della Commissione europea e di
EAPN, la mancanza di infrastrutture di qualità esclude anche le persone che vivono o sono a
rischio di povertà dalla possibilità di contribuire a politiche verdi progressive praticando uno
stile di vita sostenibile.

EAPN Portogallo riferisce che quasi 1 persona su 10 nel Paese vive in un alloggio
sovraffollato, secondo l'indagine nazionale sul reddito e le condizioni di vita nel 2019. Non

solo, ma durante la pandemia si sono verificate massicce carenze di alloggi e "rinvii o ritardi
nelle richieste di alloggi sociali o addirittura di ristrutturazione degli alloggi da parte dei

proprietari e/o dei proprietari...".
- EAPN Portogallo

In caso di calamità naturali, come le grandi inondazioni che hanno colpito quest'anno le
regioni meridionali del Belgio, sono stati distrutti tre quartieri di edilizia popolare, colpendo in
modo particolare le persone in condizioni di povertà. In una situazione del genere, le
possibilità di recupero per questi individui sono molto limitate, poiché molti non hanno un
reddito sufficiente per essere assicurati in minima parte o del tutto.

3.2.3 Assistenza Sanitaria

Come evidenziato nella sezione precedente sulla digitalizzazione, in assenza di strumenti
tecnologici o di competenze digitali per utilizzarli, molte persone in condizioni di povertà o a
rischio di povertà non hanno potuto accedere a servizi vitali. Uno dei principali di questi
servizi è l'assistenza sanitaria e altri servizi per la salute.

"La parità di accesso alle cure a parità di esigenze non è una realtà per i cittadini del sistema
sanitario pubblico irlandese. L'aspettativa di vita è più bassa per le persone con un reddito

basso, per coloro che vivono in aree svantaggiate e per i nomadi in particolare,
rispetto alla popolazione generale".

-“Giving Health inequality a voice” Report di EAPN Irlanda

L'assistenza all'infanzia di qualità e a prezzi accessibili e le esigenze di assistenza a lungo
termine rimangono questioni importanti. Con poche opzioni di assistenza all'infanzia per i
genitori che lavorano e una carenza di opzioni di assistenza a lungo termine di qualità e a
prezzi accessibili, molte donne devono assumere il ruolo di badante. Questa situazione può
lasciarle in situazioni di reddito precario a causa della flessibilità concessa dal datore di
lavoro. La Slovacchia ritiene che questo sia un problema soprattutto per le madri single, che
risentono di una combinazione di discriminazione di genere, divario retributivo tra i sessi,
mancanza di flessibilità da parte del datore di lavoro e fonti di reddito complessivamente
inadeguate, che portano a tassi di povertà più elevati e vulnerabilità alla povertà.

Inoltre, le continue chiusure dovute alla pandemia COVID-19 hanno portato alla chiusura di
asili, asili nido e scuole. Per i genitori single o le famiglie con più figli, le condizioni di vita
sono peggiorate.

La Serbia indica che per molte famiglie in tutto il Paese la chiusura di queste strutture di
assistenza ed educazione ha creato problemi nell'adattamento del lavoro professionale e
della cura dei bambini. Inoltre, le restrizioni di movimento e le quarantene hanno reso
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impossibile per i familiari allargati prestare assistenza dove normalmente avrebbero potuto.
Le misure restrittive per garantire che il COVID-19 non si diffondesse non solo hanno
danneggiato le famiglie e i giovani, ma hanno anche portato all'abbandono degli anziani. Per
alcuni, ciò è dovuto al fatto che le malattie o le condizioni non legate alla pandemia non sono
state considerate prioritarie, rendendo difficile l'accesso ai servizi sanitari per le persone con
malattie croniche. Per altri, come in Serbia, il timore che il COVID-19 potesse infettare gli
anziani e colpirli più duramente ha impedito a molti caregiver informali di fornire l'assistenza
che avrebbero normalmente fornito. In concomitanza con i bassi livelli di alfabetizzazione
digitale degli individui (ma soprattutto delle generazioni più anziane) e la digitalizzazione dei
servizi sanitari, molte persone hanno riscontrato difficoltà ad accedere ai sistemi sanitari.
Sebbene la pandemia da COVID-19 abbia certamente avuto un effetto su alcuni tipi di
assistenza, per molte persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà, anche l'accesso
all'assistenza sanitaria in circostanze normali può essere difficile.

Come emerge dalla maggior parte dei rapporti nazionali di quest'anno sull'Osservatorio sulla
povertà, le cattive condizioni di salute sono comuni tra i poveri.

In Croazia, "per alcune persone in condizioni di povertà, anche una malattia minore può
essere fatale, perché alcuni di loro non hanno un'assicurazione sanitaria (ad esempio i

senzatetto non registrati), e per alcuni la mancanza di risorse finanziarie per il trattamento e
l'acquisto dei farmaci necessari e le visite [dentistiche] causa un ulteriore aggravamento".

- Poverty Watch 2021 EAPN Croazia

La salute dentale e mentale è stata riportata come gravemente carente nel sistema sanitario
per le persone a rischio o in condizioni di povertà. Molte delle opzioni di assistenza sanitaria
universale in vigore a livello nazionale non coprono la salute dentale e la salute mentale. In
molti casi, la salute mentale è completamente esclusa. L'assistenza dentistica universale è
ancora più rara. Con le soglie di reddito che devono essere raggiunte per avere una
copertura assicurativa, molti individui poveri non sono in grado di accedere ai benefici
dell'assicurazione stessa. Non solo, ma anche quando la copertura sanitaria odontoiatrica è
supportata da prestazioni assicurative, i ticket sono ancora troppo alti per i redditi già
insufficienti dei poveri. Le organizzazioni della società civile (OSC) e le persone in condizioni
di povertà indicano che coloro che non possono permettersi la salute dentale o i ticket
trascurano la loro salute dentale. A sua volta, questo porta a maggiori problemi di salute
dentale, denti estratti e dolore e un circolo vizioso di costi e ticket sempre più elevati.

“La salute dentale degli adulti è un buco nero nello stato sociale norvegese. (...) Le persone
appartenenti a famiglie a basso reddito hanno una salute dentale significativamente

peggiore rispetto a quelle appartenenti a famiglie con un reddito più elevato. Le cure costose
fanno sì che molte persone a basso reddito rimandino la visita odontoiatrica finché il dolore
non diventa così forte da non poterlo più sopportare. Inoltre, ci risulta che alcune persone

scelgano di estrarre i denti invece di ripararli perché è la soluzione più economica. Per
coloro che non possono permettersi le cure, anche lo stigma e la vergogna di avere una

cattiva salute dentale rappresentano un problema. Per alcuni, questo porta a un
indebolimento dell'autostima e all'isolamento sociale".

- Poverty Watch 2021 EAPN Norvegia

L'assistenza sanitaria mentale per le persone che vivono o sono a rischio di povertà è
particolarmente importante a causa dell'effetto psicologico che la povertà provoca, ma lo è
sempre di più a causa delle grandi difficoltà imposte dalla pandemia COVID-19, e/o da
problemi di dipendenza o di salute mentale preesistenti. Le persone che vivono o sono a
rischio di povertà sono persone e meritano un'assistenza di qualità e a prezzi accessibili
come tutti gli altri.
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In Islanda, anche se le cure dentistiche di base per i bambini sono coperte, per quelli di età
pari o superiore ai 18 anni non viene fornita alcuna assistenza. "L'odontoiatria in Islanda è

privata e non fa parte del sistema sanitario. Questo significa che le persone povere e quelle
che faticano a sbarcare il lunario non possono andarci o devono fare affidamento sugli aiuti
dei parenti o chiedere prestiti per le cure dentistiche. Inoltre, non ci vanno fino a quando la

situazione non è grave e le visite preventive non vengono effettuate perché costano troppo".
- Poverty Watch 2021 EAPN Islanda

3.2.4 Salario minimo inadeguato e protezione sociale limitata

I regimi di reddito minimo e le prestazioni sociali sono essenziali per ridurre le
disuguaglianze sociali e l'esclusione, e quindi dovrebbero essere diritti sociali. Nonostante la
loro importanza, i regimi di reddito minimo sono troppo bassi per avere un grande impatto e
la protezione sociale è limitata soprattutto per determinati gruppi. Per evitare che gli individui
si trovino in condizioni di povertà, gli Stati membri devono investire nella creazione di un
sistema di reddito minimo più completo che rifletta i costi reali della vita.

I bilanci di riferimento sono panieri illustrativi di beni e servizi di cui le persone hanno
bisogno al minimo per vivere adeguatamente in un determinato Paese, regione o città. I
panieri comprendono beni e servizi relativi a 10 ambiti della vita umana: alloggio adeguato,
cibo sano, cura della persona, assistenza sanitaria, abbigliamento, mobilità, tempo libero,
riposo, infanzia sicura e mantenimento delle relazioni sociali.

In molti Stati membri, la percentuale di individui che lavorano e che sono a rischio di povertà
o di povertà lavorativa rimane troppo alta. Ciò indica che i salari minimi sono troppo bassi
per garantire ai lavoratori una via d'uscita dalla povertà. Un salario minimo fissato a un livello
basso significa anche che il reddito minimo è garantito come insufficiente ed è necessaria
una gerarchia positiva che garantisca che le persone vivano al di sopra della soglia di
povertà.

A causa dell'impatto della pandemia da COVID-19, molte persone hanno iniziato ad avere
maggiori difficoltà a causa del reddito insufficiente nel pagare le bollette e l'affitto, nel
permettersi cibo nutriente e altri beni di prima necessità. In molti casi, il reddito minimo o
altre prestazioni sociali non sono disponibili per le persone disoccupate. Questo esclude
ulteriormente coloro che hanno perso il lavoro a causa della pandemia COVID-19 (o per altri
motivi) e li lascia senza una rete di sicurezza mentre cercano altre opportunità di lavoro.

Pur rimanendo tra i più vulnerabili, i migranti spesso non hanno accesso a importanti
prestazioni sociali che potrebbero tenerli lontani dall'esclusione sociale. Sia che si tratti
dell'incapacità di soddisfare criteri di ammissibilità restrittivi o di condizionalità che portano
all'esclusione, molti di questi individui rimangono senza tali reti di sicurezza e finiscono per
lottare per arrivare a fine mese.

3.2.5 Indebitamento

La pandemia da COVID-19 ha messo a dura prova i già insufficienti mezzi finanziari ed
economici di molte persone. Con la perdita o la sospensione temporanea del lavoro, molte
persone si sono trovate in situazioni lavorative precarie. Nel frattempo, l'affitto, le bollette e i
rimborsi dei prestiti continuavano ad accumularsi ogni mese, le persone trascorrevano più
tempo in casa e quindi più spese anche per i costi energetici. Il rischio di rimanere indietro
con i pagamenti è aumentato a causa dell'aumento del costo della vita e della precarietà del
lavoro.
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Allo stesso tempo, l'indebitamento è una delle maggiori barriere all'occupazione,
all'inclusione sociale e finanziaria e aumenta il rischio di povertà intergenerazionale.
Sebbene alcuni Stati membri abbiano offerto assegni di reddito, anche se insufficienti a
coprire gli importi onerosi dovuti da tempo, qualsiasi drastica interruzione delle misure, come
l'eliminazione delle misure di protezione del reddito, le moratorie sul debito e il divieto di
sfratto, comprometterà la capacità delle famiglie vulnerabili di far fronte ai debiti. I membri di
EAPN hanno anche evidenziato la mancanza di una regolamentazione sul rimborso del
debito, sulle detrazioni, sulle procedure fallimentari, sulla consulenza o sull'alleggerimento
del debito.

L'indebitamento è uno dei maggiori ostacoli all'occupazione. Le persone con arretrati hanno
maggiori probabilità di cadere nel sistema di sostegno, di ricorrere al lavoro nero o di vivere

con i parenti. Non riuscendo a pagare le spese di base, si indebitano ulteriormente: le
persone vanno in arretrato con l'alloggio, ricorrono a prestiti veloci per soddisfare le
esigenze di base o per coprire i debiti esistenti. Una volta nelle mani degli ufficiali

giudiziari, l'ammontare degli arretrati aumenta drasticamente e le persone perdono la
speranza e la motivazione a ripagarli. I datori di lavoro sono riluttanti ad assumere

persone in arretrato perché gli arretrati sono difficili da amministrare e la contabilità è
appesantita da un lavoro supplementare.

- Poverty Watch EAPN Lituania

3.2.6 Erosione dello Stato di diritto e riduzione dello spazio della società civile (nella
partecipazione)

Le chiusure, le misure di allontanamento e i limiti di tempo per la permanenza negli spazi
pubblici hanno avuto un forte impatto sulle persone in condizioni di povertà. Sebbene alcuni
spazi pubblici abbiano deciso di rimanere aperti con misure di allontanamento o limiti di
tempo, altri hanno deciso di chiudere temporaneamente o a tempo indeterminato. Per
alcuni, il risultato è stato l'aumento delle difficoltà o l'impossibilità di trovare una sistemazione
anche temporanea in alloggi sociali o dormitori, alcuni dei quali escludevano le donne.
EAPN Lituania riferisce che ciò è stato particolarmente difficile a fronte di un aumento
dell'arrivo di richiedenti asilo. Semplicemente non c'erano abbastanza alloggi per tutti.

"La pandemia ha esacerbato la situazione dei senzatetto e delle persone prive di documenti,
poiché i luoghi che normalmente offrono rifugio, come biblioteche, centri diurni e dormitori,

sono stati chiusi o sono al limite della capienza".
- Poverty Watch 2021 EAPN Finlandia

Anche altre persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà, che hanno condizioni di
vita insufficienti o l'incapacità di tenere il passo con le bollette energetiche, spesso si
affidano a questi stessi spazi pubblici per garantirsi una certa sicurezza dagli eventi
atmosferici estremi e per connettersi socialmente. Le chiusure e le restrizioni temporanee
hanno colpito duramente anche loro.

3.2.7 Gruppi principalmente colpiti  

I Poverty Watch nazionali indicano che ci sono diversi gruppi specifici che attualmente sono
a maggior rischio di aumentare povertà e esclusione sociale. In generale, questi gruppi
erano già in condizioni di povertà e hanno subito un aumento della pressione su redditi già
insufficienti. Altri individui, talvolta definiti "nuovi poveri", erano precedentemente vulnerabili
alla povertà, ma non vivevano già in condizioni di povertà. Per questo gruppo (gli ultimi),
l'esperienza di vivere in povertà è nuova. Un elemento comune a tutti i seguenti gruppi è il
grado di impatto della pandemia COVID-19 e delle successive misure governative (ad
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esempio, le serrate). misure governative (ad esempio, le chiusure) li hanno colpiti.
Esacerbando coloro che già vivono in condizioni di povertà e l'esclusione sociale, colpendo
al contempo coloro che sono vulnerabili alla povertà.

"La crisi ha portato a un rafforzamento cumulativo delle diverse dimensioni che
caratterizzano la povertà, che viene definito 'povertà moltiplicata', un'espressione volta a

sottolineare che la crisi ha portato a un peggioramento di una condizione già deteriorata e
all'esposizione di nuovi gruppi alla povertà".

- Poverty Watch 2021 EAPN Francia

1) Gli anziani più poveri, che ricevono pensioni minuscole o che vivono con disabilità
o problemi di salute. Man mano che i lavoratori poveri invecchiano e arrivano alla
pensione, la tendenza degli anziani più poveri si accentua (DE, LT). I lavoratori che un
tempo percepivano redditi insufficienti ora sono pensionati con pensioni insufficienti (AT, FI,
GR, LV, NO, PT, SK).

In Slovacchia, dal gennaio 2021, il numero di persone che percepiscono una pensione è
quadruplicato, raggiungendo le 200.000 unità. Oggi la pensione minima, dopo aver lavorato
30 anni, è disponibile a 334,30 euro al mese, pari al 33% di un salario medio mensile
nell'economia attuale. In altre parole, chi vive con la pensione minima non ha mezzi
economici sufficienti per vivere una vita dignitosa. Altri non hanno affatto i requisiti per la
pensione e chiedono il reddito minimo (ancora meno) o si affidano completamente al
sostegno dei figli. Le donne anziane, in particolare, sono considerate un gruppo molto
colpito all'interno di questa categoria, a causa di storie lavorative frammentate o perché la
discriminazione dovuta al divario retributivo tra i sessi ha influito sui loro salari e ora influisce
sulle loro pensioni (BE, CZ, ES, FI, GR, LT, LV, MT, NO, PL, PT, SI, SK).

"[In Belgio], l'85,5% delle famiglie monoparentali è composto da madri sole con figli.
Dipendono [da] un solo reddito (spesso già basso, poiché le donne guadagnano meno in
generale). I salari bassi sono percepiti per 2/3 da donne e l'80% dei lavori part-time è
occupato da donne. Queste disuguaglianze si ripercuotono sulle pensioni, che in media
sono di 800 euro per una donna mentre per un uomo sono circa 1250 euro. Si può
osservare molto chiaramente [...] nell’assegno di assistenza sociale per gli anziani che non
hanno diritti pensionistici sufficienti. Si tratta di circa 110.000 persone, di cui il 65,5% sono
donne. Inoltre, i lavori meno retribuiti e meno riconosciuti sono per lo più svolti da donne
(infermiere, assistenti, assistenti all'infanzia, addetti alle pulizie, ecc...)". - Poverty Watch
Report 2021 EAPN Belgio

A causa dei lockdown e della chiusura di molti spazi pubblici a causa della pandemia, molti
anziani sono stati isolati dalle relazioni sociali che avrebbero potuto avere in pubblico, ma
hanno anche avuto difficoltà ad accedere ai servizi sanitari necessari. Come menzionato
nella sezione precedente, la digitalizzazione dei servizi ha ulteriormente impedito alle
persone (soprattutto a quelle prive di competenze digitali, come gli anziani) di fissare
appuntamenti, ricevere informazioni o risposte a domande importanti, e quindi ha portato
molti a non ricevere le cure necessarie (FI, GR, NO, PT).

2) Bambini o giovani adulti di famiglie povere (soprattutto in famiglie con più figli)
(BE, DE, FI, HR, IE, LT, LV, NO, PT, SK). Come già menzionato, il divario digitale è stato
particolarmente difficile per i bambini in formazione provenienti da famiglie più povere. Un
reddito insufficiente ha reso difficile per queste famiglie permettersi la tecnologia necessaria
per far partecipare i propri figli all'apprendimento online. Anche per coloro che erano in
grado di permettersi la tecnologia, di prenderla in prestito o di stipulare un accordo con le
istituzioni scolastiche, il problema rimanevano genitori privi di competenze digitali che non
erano in grado di aiutare i propri figli con i problemi tecnologici. Per le famiglie più numerose
questo è stato particolarmente difficile perché nella maggior parte dei casi (1) non erano in
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grado di permettersi un dispositivo personale, per non parlare di un dispositivo per ogni figlio
che frequentava la scuola, e (2) le loro condizioni di vita non offrivano spazio sufficiente per i
genitori lavoratori e per i figli. Il risultato è stato che i bambini privi di mezzi, quelli che
condividevano un solo dispositivo, i genitori o genitore privi di competenze digitali e quelli
che non hanno avuto alcun accesso alla tecnologia sono rimasti indietro nel percorso
scolastico rispetto agli altri bambini (SK).

3) Per i lavoratori poveri o per i giovani che cercano di entrare nel mercato del lavoro
è sempre più difficile trovare o essere assunti per un lavoro. Privi di forti legami con il
mercato del lavoro, poiché si sono laureati da poco, i giovani incontrano particolari difficoltà
nel trovare un impiego. Inoltre, la pandemia da COVID-19 ha avuto un impatto maggiore sul
mercato del lavoro nell'ultimo anno, con un'alta offerta di lavoro che ha incontrato una bassa
domanda di lavoro a causa delle misure governative su diversi settori e industrie. I lavoratori
con salari bassi, bassa intensità di lavoro o con un basso livello di istruzione sono stati
messi in situazioni precarie con licenziamenti o orari di lavoro modificati in part-time.

4) Le donne - in particolare le famiglie monoparentali, le badanti, le donne
socialmente escluse e quelle che subiscono maggiori abusi domestici. La
disuguaglianza di genere continua a far sì che le donne finiscano in alcune delle situazioni
più disagiate e povere, e siano quindi colpite più duramente dalla pandemia (a causa della
loro posizione di prima linea e nei settori essenziali), dalle chiusure (la chiusura delle
strutture di assistenza, lavoro domestico non retribuito), la precarietà del lavoro, i bassi salari
(compreso il divario retributivo tra i sessi), la mancanza di una fissa dimora, nonché
l'assunzione del ruolo di caregiver primario o di genitore in famiglie monoparentali (AT, BE,
DE, ES, FI, FR, GR, HR, IE, IT, LV, MT, NO, PL, PT, SE, SI, SK). Come l'anno scorso
(Poverty Watch Report EAPN 2020), diversi Poverty Watch nazionali hanno indicato un
aumento degli abusi domestici, che colpiscono in particolare le donne e che portano a un
aumento del rischio di povertà, dove la povertà è un terreno fertile per la violenza (le donne
sono più dipendenti finanziariamente e quindi diventa più difficile lasciare le famiglie
violente). I casi segnalati di violenza domestica di genere sono rimasti stabili rispetto ai
Poverty Watch dell'anno scorso (IE).

5) Gruppi che subiscono discriminazioni sistemiche: appartenenti a minoranze
etniche, richiedenti asilo, persone prive di documenti o appartenenti a famiglie di
immigrati. Gli individui rom o nomadi sono stati esposti a maggiori barriere nell'accesso
generale ai servizi. Ciò ha reso queste comunità più suscettibili a problemi di salute durante
la pandemia, senza essere prioritari per la vaccinazione o senza i servizi sanitari necessari.
Il Poverty Watch 2021 della Slovacchia evidenzia che molti Rom vivono in aree in cui non c'è
acqua potabile a una distanza ragionevole (più di 100 comuni), o non ci sono opportunità di
lavoro nelle vicinanze. Non solo, ma molti bambini rom intelligenti non finiscono né la scuola
di base né la formazione professionale, trovandosi così senza lavoro e senza contributi
sociali. E quelli che lo fanno finiscono spesso per studiare all'estero, perché la qualità è
migliore. La pandemia COVID-19 e la digitalizzazione dei servizi hanno spinto i bambini rom
e le loro famiglie in una posizione di ulteriore emarginazione. Ad esempio, le misure per
l'apprendimento a distanza e l'impossibilità di garantire l'accesso a computer o tablet hanno
impedito ai bambini rom di continuare la scuola. Quando le misure si sono allentate, i
bambini rom sono rimasti molto indietro nell'istruzione rispetto agli altri bambini che
disponevano di tali risorse.

I migranti hanno subito discriminazioni soprattutto nell'accesso al mercato del lavoro, in
particolare ai lavori di alta qualità. La mancanza di riconoscimento del diploma per i cittadini
extracomunitari, i migranti in fuga dalla guerra civile senza la possibilità di salvare il proprio
diploma, il livello di burocrazia e il divieto di lavorare durante l'esame della domanda di asilo
da parte dei servizi di immigrazione, la discriminazione impediscono ai migranti, documentati
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o meno, di accedere a un mercato del lavoro di qualità. Inoltre, i migranti devono affrontare
ulteriori barriere nell'accesso alla protezione sociale.

6) Le persone con disabilità o problemi di salute a lungo termine sono sempre più
colpite dalla povertà (CZ). Per alcuni disabili, trovare un lavoro può essere difficile a causa
della mancanza di soluzioni disponibili sul mercato del lavoro, il che in alcuni casi porta a un
percorso di povertà che dura tutta la vita (FI, HR), con ripercussioni sui livelli pensionistici e
sulla povertà legata all'età. Molti Poverty Watch indicano che i disabili o le persone con
problemi di salute a lungo termine ricevono prestazioni sociali come il sostegno al reddito o i
sussidi di invalidità (FR, IE, LT, LV, NO, PL, PT, SE). Per le persone con condizioni di salute
a lungo termine, i servizi sociali e sanitari o i farmaci sono irragionevolmente costosi e/o
devono essere pagati di tasca propria (FI).

"Uno studio condotto dal Forum finlandese sulla disabilità rivela che la povertà tra i disabili
può essere quattro o cinque volte più comune della media. Circa un terzo degli intervistati
nello studio ha riferito di avere difficoltà, attribuibili alla povertà, nell'assicurarsi l'assistenza

sanitaria e i farmaci necessari, nel mantenere le relazioni personali e familiari e nella
mobilità fuori casa. Quasi un quinto degli intervistati rischia di non poter esercitare i propri

diritti, come la presentazione di denunce".
- Poverty Watch 2021 EAPN Finlandia

L'anno scorso è stato particolarmente difficile per quanto riguarda l'accessibilità
all'assistenza sanitaria per coloro che ne hanno bisogno regolarmente. Con il perdurare
della pandemia di COVID-19, i pazienti che si rivolgevano ai servizi sanitari di routine sono
stati spesso messi in attesa: gli ospedali hanno dato priorità ai pazienti COVID-19 e altri
operatori sanitari hanno insistito sulla registrazione online per gli appuntamenti. La
mancanza di accesso alla tecnologia o di competenze digitali ha impedito alle persone di
fissare appuntamenti, di porre domande importanti agli operatori sanitari o persino di
ricevere le prescrizioni necessarie. (FI).

7) I senzatetto rimangono uno dei gruppi più vulnerabili. Secondo le indicazioni delle
Organizzazioni della società civile, il numero di persone che vivono senza fissa dimora è
molto più alto di quanto indicato dai rapporti nazionali. A peggiorare le cose, nella maggior
parte degli Stati membri, l'assenza di un indirizzo di residenza non consente l'accesso alle
prestazioni sociali. Inoltre, laddove le città hanno l'obbligo di finanziare le mense per i poveri
o la fornitura di rifugi e dormitori, ciò non succede necessariamente.

"Il fenomeno dei senzatetto in Croazia è ancora limitato alla categoria più visibile e più
bisognosa di persone senza fissa dimora e tale approccio non tiene conto delle persone che
vivono in rifugi per senzatetto o che vivono in condizioni abitative molto precarie, di alloggi
inadeguati e di persone che rischiano di diventare senzatetto a causa di diritti di locazione
molto incerti... Le organizzazioni della società civile stimano che in Croazia ci siano 2.000
persone senza fissa dimora, il 25% delle quali sono donne (Croatian Homeless Network,
2021), e comprende persone che vivono in condizioni abitative inadeguate come barche,

roulotte, rifugi senza elettricità e acqua, appartamenti seminterrati, baracche,
garage e simili edifici abbandonati."

- Poverty Watch 2021 EAPN Croazia
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4. MESSAGGI CHIAVE E RACCOMANDAZIONI

4.1 Le misure del governo aiutano a ridurre la povertà? I membri catalogano gli
investimenti finanziari presi dai governi, compresi i redditi sociali supplementari e altri
pacchetti di assistenza per combattere gli effetti della pandemia di COVID-19, ma queste
misure stanno effettivamente raggiungendo i poveri e i vulnerabili?

➤ Molti Stati hanno introdotto indennità e misure minime temporanee per attutire l'effetto
della pandemia per aiutare le persone che hanno temporaneamente sospeso il lavoro o
hanno recentemente perso il lavoro. Queste misure non hanno fatto nulla per ridurre la
povertà preesistente. In effetti, la povertà di alcuni gruppi vulnerabili è aumentata durante la
pandemia, compresi i senzatetto, le donne in pensione e i migranti di paesi terzi.

In Germania, "... dall'introduzione del salario minimo, il settore dei salari bassi si è ridotto di
4 punti percentuali, quasi 3⁄4 tra il 2018 e il 2019". Ciò ha mostrato un recente, ma

significativo calo del tasso di rischio di povertà in Germania, specialmente tra i lavoratori
poveri. Con un aumento significativo del salario minimo, l'alto tasso di rischio di povertà

per i lavoratori diminuirebbe drasticamente.
- Poverty Watch 2021 EAPN Germania

➤ Ai sensi della legge sulla sicurezza sociale di Malta, i lavoratori a basso reddito che
soffrono di determinate condizioni di salute e che sono al di sotto di una certa soglia di
reddito hanno diritto all'assistenza medica gratuita (nota a livello nazionale come modulo
rosa). Il Modulo Rosa è disponibile anche per molti che già percepiscono altri benefici
sociali,18 così come i bambini adottivi e gli studenti che frequentano l'istruzione a tempo
pieno. Ciò include la fornitura gratuita di prodotti farmaceutici, servizi dentistici e oftalmici
gratuiti, occhiali, protesi dentarie, ausili protesici, apparecchi acustici, teleassistenza, sconti
telefonici e assistenza tuttofare.

➤ L'Energy Benefit nazionale a Malta è stato concesso alle famiglie che già percepiscono
prestazioni di sicurezza sociale o a coloro che sono al di sotto di una certa soglia per aiutare
con l'onere dei costi energetici. Questo vantaggio consente al ricevente una riduzione del
costo del consumo di energia elettrica e del noleggio dei contatori di energia elettrica e
acqua.

➤ Per combattere l'insufficiente accesso al cibo tra i bambini, la Croazia ha attuato la
politica del “diritto di ogni bambino a un pasto scolastico”. Sebbene abbia già colpito
positivamente molti bambini, è necessaria una copertura più ampia e un'attuazione standard
nelle zone rurali.

➤ La Francia ha recentemente introdotto diversi programmi con finanziamenti del Fondo
Sociale Europeo (FSE) che mirano ad aumentare l'occupazione e l'occupabilità delle
persone con legami deboli con il mercato del lavoro. Uno di questi, chiamato “1 giovane, 1

18 Compresi coloro che ricevono l'assistenza sociale, l'assistenza sociale per i genitori single, l'assistenza alla
disoccupazione, la pensione di vecchiaia non contributiva, l'aumento dell'assistenza per disabilità grave o
l'assistenza per disabilità grave.
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percorso di soluzione”, centra l'integrazione personalizzata dei giovani nel mondo del lavoro.
Un altro prevede un incentivo all'assunzione per i datori di lavoro che impiegano disoccupati
disabili. Oltre a questi, altri sussidi sociali e un reddito minimo globale per i giovani hanno
aiutato come soluzioni temporanee. Tuttavia, non risolvono l'insufficienza di reddito
disponibile che impedisce a molti di garantire i bisogni primari, né risolvono il problema
dell'alloggio inaccessibile o insufficiente.

➤ In risposta alla pandemia di COVID-19, il governo greco ha messo in atto misure
economiche temporanee che agiscono per aiutare le persone con un'occupazione
temporaneamente sospesa e gli imprenditori. Tale misura ha contribuito a fermare l'aumento
della povertà, ma ha fatto poco per ridurre effettivamente la povertà stessa.

➤In Portogallo, il governo ha presentato alla fine del 2021 la Strategia nazionale contro la
povertà, che mira a mobilitare fondi, guidare i piani in corso, come il Piano d'azione del
pilastro europeo dei diritti sociali, con l'obiettivo di garantire una risposta più integrata per
combattere le cause di povertà.

EAPN desidera sottolineare l'importanza di includere le organizzazioni della società civile e
coloro che stanno vivendo o sono a rischio di povertà nel processo di attuazione delle
politiche nazionali, soprattutto nel contesto dei piani di ripresa e resilienza.

4.2 Pratiche buone o promettenti delle organizzazioni della società civile

➤ Le organizzazioni della società civile (OSC) hanno svolto un ruolo particolarmente
importante nel garantire la sensibilizzazione delle comunità povere e vulnerabili (comprese
le più emarginate). Alcuni esempi di ciò che tali organizzazioni hanno fatto nell'ultimo anno
includono:

- Fornitura di dispositivi di protezione individuale (DPI), strumenti digitali gratuiti (come
computer e tablet) agli studenti vulnerabili per continuare la formazione, kit alimentari alle
famiglie bisognose in Italia. Nei centri della Sicilia è stata fornita anche protezione
individuale e beni di prima necessità a migranti e rifugiati.

- Fornire programmi di protezione sociale e attività umanitarie, compresi aiuti finanziari,
sostegno psicosociale che fornivano alle persone cibo, vestiti e altre necessità in Slovenia.

➤Le OSC continuano inoltre a fornire informazioni e approfondimenti importanti laddove
mancano dati statistici, compreso l'aumento della domanda di banche alimentari e
assistenza abitativa, tra gli altri servizi.

MESSAGGI CHIAVE

1. Nell'ultimo anno, la dipendenza dalle banche alimentari e dalle organizzazioni di
beneficenza per garantire cibo nutriente è aumentata notevolmente da parte delle persone in
povertà e di altri gruppi a rischio di povertà, comprese le famiglie a basso reddito e con un

27



solo genitore, le donne, gli anziani , bambini e giovani. Cibo e acqua sono beni di prima
necessità della vita e dovrebbero essere disponibili per tutti, indipendentemente dai mezzi
economici. L'accesso limitato o inaccessibile a cibo nutriente, alloggi adeguati e altri bisogni
primari sono alcuni sintomi diretti di un sistema di protezione sociale strutturalmente carente.

2. Il perdurare della pandemia di COVID sta mettendo in evidenza le carenze sistemiche
preesistenti della nostra società. Mentre la situazione delle persone in povertà oa rischio di
povertà è peggiorata, anche le persone normalmente in condizioni finanziarie stabili si sono
trovate in una posizione economicamente vulnerabile. A causa dell'aumento
dell'occupazione precaria, della perdita del posto di lavoro e/o dei redditi instabili, molte
famiglie che prima erano relativamente stabili hanno sperimentato per la prima volta la
necessità di fare affidamento su prestazioni sociali e assistenziali.

3. L'aumento dei costi energetici sta mettendo a rischio l'accesso universale a servizi
energetici a prezzi accessibili. Ciò vale soprattutto per le persone che vivono in condizioni di
povertà e in case con classe energetica bassa: spesso non possono permettersi di
riscaldare o raffreddare il proprio spazio abitativo e di pagare in tempo la bolletta
dell'elettricità. Il blocco del COVID-19 ha aumentato il rischio di consumo eccessivo e ha
lasciato le persone che vivono in povertà a fare scelte inaccettabili tra affitto, elettricità, gas e
cibo. È improbabile che la povertà energetica diminuisca se le tariffe sociali per l'energia
accessibile non sono in grado di fornire l'accesso a energia accessibile a tutte le famiglie.
L'UE e gli Stati membri stanno investendo in misure di efficienza energetica in risposta alla
transizione verde e agli obiettivi climatici del dispositivo per la ripresa e la resilienza.
Tuttavia, non esistono meccanismi chiari per impedire oneri più elevati sui consumi
energetici delle famiglie né parità di accesso agli incentivi fiscali. La transizione verde deve
essere equa e inclusiva per evitare un impatto sproporzionato sulle famiglie a basso reddito
e sulle persone a rischio povertà e per garantire a tutti il ​​diritto all'energia.

4. Le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà sono state ampiamente escluse
socialmente a causa della recente diffusa digitalizzazione dell'economia. Incapaci di
permettersi o accedere a strumenti tecnologici o limitati nella loro alfabetizzazione digitale,
questi individui hanno dovuto affrontare l'impossibilità di accedere o comprendere
informazioni cruciali sui servizi essenziali e sui benefici socioeconomici da cui dipendono. Il
divario digitale ha portato a una maggiore esclusione sociale, in particolare dei bambini,
delle persone che vivono in aree prive delle infrastrutture necessarie e degli anziani che
hanno accesso alle vaccinazioni, all'assicurazione sanitaria, all'istruzione, al reddito minimo
e ai sussidi di disoccupazione, emarginandoli ulteriormente.

5. Le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà hanno sperimentato difficoltà di
salute mentale di recente sviluppo o peggiorate - a causa dell'isolamento e della mancanza
di capacità di accedere ai sistemi di supporto sociale e familiare - nonché problemi di salute
dentale dovuti all'insufficiente copertura assicurativa sanitaria e alla disparità di accesso alle
cure odontoiatriche. Queste informazioni non solo evidenziano la mancanza di accesso di
queste persone all'odontoiatria e all'assistenza sanitaria come diritto universale, ma anche
l'insufficiente supporto che ricevono quando affrontano difficoltà psicologiche e mentali.

6. Le politiche del governo mirano principalmente alla riduzione della povertà, ma trascurano
la definizione delle politiche sull'eradicazione della povertà stessa. Una volta che sono state
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sottoposte alla povertà e hanno perso la connessione e le opportunità nel mercato del
lavoro, molte persone che vivono la povertà sono bloccate in un ciclo perpetuo, poiché non
sono in grado di risparmiare denaro, accedere a cure e servizi sanitari a prezzi accessibili e
affrontare discriminazioni sulla base dello status socio-economico e dei pregiudizi sociali. Le
persone che vivono in povertà e le organizzazioni della società civile devono essere incluse
nel processo decisionale politico negli sforzi per sradicare la povertà, poiché hanno
conoscenza non solo dell'impatto diretto della povertà, ma anche del divario nei bisogni
incontrati di coloro che la vivono.

7. Dopo il COVID-19, c'è un ulteriore rischio di sovraindebitamento delle famiglie europee se
lo stato sociale non viene rafforzato. L'aumento generale della povertà, i posti di lavoro a
basso reddito e la disoccupazione creano un circolo vizioso per le persone che vivono in
condizioni di povertà o di vulnerabilità, come le famiglie monoparentali. Sono in ritardo sui
pagamenti a causa dell'aumento del costo della vita e della precarietà del lavoro. Allo stesso
tempo, l'indebitamento è uno dei maggiori ostacoli all'occupazione, all'inclusione sociale e
finanziaria. Aumenta anche il rischio di trasmettere condizioni di vita svantaggiate da una
generazione all'altra. Qualsiasi interruzione drastica delle misure messe in atto dai governi
per affrontare l'impatto della crisi COVID-19, come l'eliminazione delle misure di protezione
del reddito, la moratoria del debito e il divieto di sfratto, minerà la capacità delle famiglie
vulnerabili di far fronte ai propri debiti.

8. L'accessibilità e l'adeguatezza delle prestazioni di reddito minimo sono ancora insufficienti
e incapaci di ridurre in modo significativo la povertà e le disuguaglianze. I regimi di reddito
minimo sono spesso l'ultima opzione per i lavoratori poveri, i disoccupati e coloro che non
hanno diritto ad accedere ad altri diritti o benefici, ad esempio i bambini a rischio di povertà e
gli anziani che non richiedono una pensione minima. Molteplici ostacoli, come le disparità
regionali, un basso livello di benefici, l'esclusione digitale e l'accesso ineguale
all'informazione, limitano ancora la copertura e l'effetto di riduzione della povertà dei
trasferimenti sociali. I regimi di reddito minimo sono favorevoli ai diritti sociali e umani nel
contesto di sistemi di protezione sociale sostenibili che garantiscono una vita dignitosa per
tutti. Gli Stati membri dovrebbero adottare un importo minimo fisso che sia equamente
distribuito a coloro che ne hanno bisogno e che sia al di sopra della soglia di povertà
europea. Integrare le valutazioni dell'impatto distributivo nel processo decisionale eviterebbe
un ulteriore aumento delle disuguaglianze di reddito e adeguerebbe i regimi di reddito
minimo alle varie dimensioni della povertà, inclusa la povertà energetica.

9. Le persone che vivono o sono a rischio di povertà hanno avuto maggiori difficoltà ad
accedere a spazi abitativi adeguati e abbordabili. Da un lato, a causa del valore crescente
dei mercati immobiliari, molti non sono stati in grado di permettersi i prezzi degli affitti.
Dall'altro, molte opzioni disponibili sono in cattive condizioni, in cui gli affittuari non sono in
grado di avviare lavori di ristrutturazione (mancanza di isolamento adeguato o aggiornato,
infrastrutture (inclusa elettricità o acqua corrente) e non esiste una direttiva legale o scarsa
attuazione di un direttiva che spinge i locatori a fare i necessari lavori di ristrutturazione.

4.3 Raccomandazioni agli stakeholder nazionali ed europei
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1) Attuare e dare seguito al piano d'azione EPSR per garantire i diritti sociali nell'UE e ai
piani inclusivi di ripresa e resilienza a prova di povertà.

➤ Effettuare una valutazione dell'impatto sociale/della povertà dei piani nazionali di ripresa e
resilienza (PRR) proposti per garantire che la povertà non aumenti e che i poveri ne
traggano vantaggio.

➤ Garantire che le CSR (raccomandazioni specifiche per paese) positive in materia di
povertà/diritti sociali dei cicli del semestre europeo 2019 e 2020 abbiano la priorità per il
sostegno finanziario attraverso i fondi dell'UE e siano monitorate efficacemente attraverso il
semestre europeo. Inoltre, dovrebbero essere garantite consultazioni e spazi adeguati alle
organizzazioni della società civile per valutare e monitorare l'attuazione dei PRR a livello
nazionale.

➤ Richiedere il coinvolgimento delle ONG e delle persone in condizioni di povertà nella
progettazione, realizzazione e monitoraggio dei piani e nell'attuazione dell'EPSR e dei RRP.

2) Adottare una strategia dell'UE contro la povertà basata sui diritti per garantire il diritto a
una vita dignitosa. Dovrebbe:

➤ Basarsi sull'"inclusione attiva" integrata e formare il quadro generale per il Piano d'azione
per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali lanciato nel 2021, sostenuto dagli SDG
(Obiettivi di sviluppo sostenibile e Agenda 2030).

➤ Contribuire al raggiungimento di un nuovo obiettivo di povertà dell'UE post 2020 (Ending
povertà - SDG 1), inclusa la riduzione del 50% delle persone a rischio di povertà ed
esclusione (AROPE) entro il 2030 e porre fine alla povertà estrema, compresi i senzatetto.

➤ Garantire l'accesso a posti di lavoro di qualità, servizi essenziali e un adeguato sostegno
al reddito (reddito minimo e protezione sociale), contrastare la discriminazione nei confronti
delle donne, delle minoranze e di altri gruppi e garantire la partecipazione attiva alla società,
anche per coloro che non sono in grado di lavorare o ottenere un reddito dignitoso lavori.

➤ Per raggiungere la maggior parte dei gruppi a rischio è necessario un collegamento a
strategie tematiche/mirate, che riflettano i principi/diritti EPSR, gli SDG e si debbano
sviluppare strategie/approcci integrati dell'UE concordati, ad es. Garanzia per
l'infanzia/Investire nei bambini, Affrontare i senzatetto e l'esclusione abitativa, Inclusione dei
Rom, Piano d'azione contro il razzismo, Strategia per l'uguaglianza di genere, Strategia per
l'uguaglianza LGBTIQ, Integrazione dei migranti, Diritti delle persone con disabilità delle
Nazioni Unite.

➤ Essere sostenuti dai fondi dell'UE (in particolare FSE+), garantendo il 25%, di cui il 5%
per la povertà infantile, applicando le condizionalità tematiche per disporre di una strategia
nazionale contro la povertà. Questo dovrebbe essere sviluppato con le ONG e le persone
che affrontano la povertà.
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3) Garantire il diritto a un reddito dignitoso, per tutti, per tutta la vita (reddito minimo
adeguato/protezione sociale e salari dignitosi)

➤ Garantire che tutti, dentro o fuori dal lavoro e per tutta la vita, abbiano un reddito
sufficiente per condurre una vita dignitosa rispetto ai budget di riferimento di beni e servizi.

➤ Adottare una Direttiva Quadro dell'UE per garantire il diritto a un reddito minimo
adeguato, accessibile e abilitante (principio 14), che garantisca benefici al di sopra della
soglia di povertà del 60%, sostenuti dai bilanci nazionali di riferimento. Sebbene accogliamo
con favore l'impegno di una raccomandazione del Consiglio entro la fine del 2022, EAPN ha
ribadito che solo una direttiva quadro garantirà un reddito dignitoso e dignitoso in tutti gli
Stati membri.

➤ Progressi nella garanzia dei diritti alla Protezione Sociale Universale contro tutti i rischi, al
di là dell'occupazione (principio 11). Attuare la raccomandazione del Consiglio del 2019 a
sostegno dell'accesso alla protezione sociale, in particolare per i lavoratori precari/autonomi,
con una revisione tra 4 anni per considerare uno strumento vincolante dell'UE. Fare
progressi nell'assicurare sistemi universali di protezione sociale per tutti, indipendentemente
dalla condizione occupazionale, coprendo tutti i rischi: disoccupazione, malattia, pensioni.
➤ Diritto al lavoro dignitoso: adottare una direttiva quadro sui salari minimi equi [6] (principio
6) e investire in un percorso di sostegno incentrato sulla persona in posti di lavoro di qualità.
Questo dovrebbe essere confrontato al 60% del salario mediano contestualizzato con i
budget di riferimento. Richiedere un salario minimo legale, laddove non esista e sostenere la
contrattazione collettiva come prerequisito. Sostenere una direttiva dell'UE sul divario
retributivo di genere e richiedere trasparenza retributiva per nuovi modi di lavoro.

4) Garantire i diritti a servizi di qualità a prezzi accessibili – in particolare servizi
sanitari/assistenza/sociali universali, istruzione, alloggio ed energia

➤ Il diritto a servizi essenziali accessibili per tutti è fondamentale per prevenire e combattere
la povertà. Prova tutti i servizi per garantire che siano universali, accessibili e convenienti
per chi ha un reddito basso e per tutti i gruppi a rischio. Dare priorità agli investimenti
pubblici in servizi pubblici a prezzi accessibili, accessibili e di qualità: compresi l'assistenza e
l'apprendimento della prima infanzia, l'istruzione universale e l'apprendimento permanente, i
servizi sanitari e assistenziali universali. Regolamentare i servizi chiave come l'energia per
garantire che siano sostenibili e convenienti e garantire la sicurezza alimentare. Sviluppare
strategie concrete per contrastare la discriminazione e le disuguaglianze nell'accesso ai
servizi per i gruppi e le regioni più poveri e svantaggiati.

➤ Porre fine ai senzatetto e sostenere il diritto a un alloggio a prezzi accessibili per tutti:
impegnarsi per un obiettivo nel piano d'azione per porre fine ai senzatetto come contributo
alla fine della povertà estrema (SDG 1) ed estendere le misure attuali per tenere i senzatetto
lontano dalle strade e prima negli alloggi. Garantire che il diritto a una casa a prezzi
accessibili sia una priorità chiave nel semestre europeo, aumentando gli investimenti in
alloggi sociali pubblici a prezzi accessibili e regolamentando gli affitti del settore privato in
affitto. Aumentare le indennità di alloggio per coprire i costi reali.
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➤ Diritto a un sistema sanitario e assistenziale unificato gratuito/abbordabile: creare un
quadro adeguato per garantire il diritto a servizi sanitari e di assistenza sociale universali,
convenienti e di qualità per tutti, che coprano tutti i servizi sanitari e assistenziali essenziali
(inclusi prevenzione, primari, comunità, cure ospedaliere e specialistiche, odontoiatriche,
psichiatriche, socio-assistenziali e il costo dei medicinali). Il semestre dovrebbe dare priorità
specifica alla difesa dell'offerta universale come bene pubblico e garantire parità di accesso
a tutti i gruppi/anche il divario tra zone rurali e città, sostenendo gli investimenti nei sistemi
sanitari e assistenziali pubblici universali, anche attraverso un aumento del finanziamento
fiscale. Destinare i fondi di recupero per garantire l'accesso dei gruppi vulnerabili a servizi
sanitari/assistenziali completi.

➤ Diritto all'istruzione, alla formazione e all'apprendimento permanente (principio 1):
sostenere il diritto a un'istruzione pubblica universale, di qualità, accessibile, accessibile e
inclusiva lungo tutto il corso della vita per tutti. Richiedere un'attuazione sistematica
attraverso il semestre europeo coordinato con lo Spazio dell'istruzione dell'UE (SEE)
premendo per l'attuazione dei diritti sociali e l'accesso a un'istruzione universale, di qualità e
a prezzi accessibili, all'istruzione e formazione professionale e alla formazione permanente
lungo tutto il corso della vita, dando priorità alle RSI e agli investimenti per quegli Stati
membri dell'UE che hanno fatto scarsi progressi o hanno grossi problemi nel garantire parità
di trattamento ai gruppi poveri o esclusi. Includere nel quadro finanziario pluriennale (QFP),
in particolare nel FSE+, e attraverso i piani per la ripresa e la resilienza finanziamenti
dedicati a sostegno di investimenti mirati in sistemi educativi più inclusivi.

➤ Diritto all'energia (servizi essenziali) (principio 20): garantire il diritto a un'energia pulita a
prezzi accessibili e introdurre una legislazione europea concreta per vietare le
disconnessioni. Trattare i servizi energetici come beni pubblici e sostenere la fornitura
pubblica diretta, interrompendo l'eliminazione graduale dei prezzi regolamentati e
sostenendo le tariffe sociali. Nel Green Deal europeo, affermare il diritto a un'energia pulita a
prezzi accessibili e sviluppare linee guida/guida dell'UE obbligatorie per garantire lo sviluppo
di approcci efficaci e basati sui diritti per combattere la povertà energetica nei piani nazionali
per il clima e l'energia, basati sull'approccio dei 3 pilastri (reddito adeguato, riduzione dei
consumi/efficienza energetica e prezzi equi), coerente con il Principio 20 dell'EPSR.
Sostenere gli investimenti su larga scala dell'UE, anche nella ristrutturazione/nuova
costruzione di alloggi sociali a prezzi accessibili ed efficienti dal punto di vista energetico, a
vantaggio delle famiglie a basso reddito, garantendo che non vengano trasferiti costi
aggiuntivi per gli affitti degli alloggi o le bollette energetiche.

5) Garantire un accordo sociale e verde, compresa la promozione della giustizia fiscale.

➤ Gli obiettivi sociali non devono essere secondari rispetto agli obiettivi ambientali, ma
piuttosto essere uguali e rafforzarsi a vicenda e visti come un'opportunità chiave per ridurre
le disuguaglianze.

➤ Effettuare una valutazione dell'impatto sulla povertà/distribuzione di tutte le proposte per
garantire che i poveri non paghino e che i ricchi non siano i principali "vincitori". Occorre
prestare particolare attenzione alla mitigazione degli impatti regressivi delle tasse sul
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carbonio, degli oneri ambientali, degli incentivi fiscali e degli oneri più elevati sui consumi
energetici delle famiglie.

➤ Investire in diritti sociali, sistemi di protezione sociale forti e welfare state come
meccanismi essenziali per garantire che la necessaria "transizione verde" supporti lo
sviluppo di una società più giusta ed equa.

➤ Destinare una percentuale del fondo per una transizione giusta e dei piani per la ripresa e
la resilienza per ridurre la povertà. Ciò dovrebbe includere alloggi sociali efficienti dal punto
di vista energetico ea prezzi accessibili, assicurando che i costi non vengano trasferiti in
termini di affitti o bollette più elevati; sostegno integrato del percorso verso lavori verdi,
compreso il sostegno all'economia sociale; trasporti pubblici verdi ed economici e cibo
sostenibile.

➤ Impegnarsi per la giustizia fiscale per il finanziamento a lungo termine dei piani di
Recupero e Resilienza rifiutando i tagli di austerità per recuperare debito pubblico e deficit.
Ciò dovrebbe essere fatto affrontando efficacemente l'evasione e l'elusione fiscale,
chiudendo i paradisi fiscali e promuovendo la tassazione progressiva.

6) Rafforzare la partecipazione delle persone in condizioni di povertà e sostegno alle ONG.

➤ Coinvolgere le persone in condizioni di povertà e le ONG sociali che le supportano nella
progettazione, attuazione e monitoraggio delle politiche per garantire responsabilità e
soluzioni efficaci contro la povertà, sia a breve che a lungo termine.

➤ Richiedere un dialogo sistematico e strutturato nei processi di elaborazione delle
politiche, compresi gli attuali piani di ripresa e resilienza e il semestre europeo, sostenuto da
linee guida obbligatorie e rendicontazione sistematica sulla qualità dell'impegno.

➤ Riconoscere e sostenere il ruolo chiave delle ONG sociali e delle organizzazioni
dell'economia sociale nel fornire servizi sociali e di altro tipo essenziali alle persone in
condizioni di povertà, in particolare ora nella crisi del COVID-19, sostenendo finanziamenti
adeguati anche attraverso i fondi dell'UE.

➤ Difendono la loro fondamentale voce indipendente come attori chiave che difendono la
responsabilità democratica.

POSTFAZIONE
(di Nicoletta Teodosi, Presidente CILAP-EAPN Italia)

Abbiamo deciso di tradurre il PW europeo 2021 curato da EAPN perché riteniamo
importante che si conoscano anche le realtà nazionali che in Europa sono impegnate nella
lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

Le reti di Eapn, di cui Cilap fa parte, lavorano su più fronti e con modalità diversificate: sono
organismi non profit, composte da ONG o da OSC, ma anche da cittadini, che mantengono
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le differenze sociali e culturali, usi e costumi. Molti sono professionisti, accademici, operatori
sociali, volontari, ricercatori, impiegati, operai, persone che hanno vissuto in prima persona
una condizione di povertà, di discriminazione e ne sono usciti del tutto o parzialmente. Il
cammino è stato lungo e molto c’è ancora da fare. Consapevoli che i diritti sociali, pur
garantiti in Europa da tutte le Costituzioni nazionali e dai Trattati europei, non sono
accessibili a tutti e men che meno alle persone e ai gruppi svantaggiati: poveri per ragioni
economiche, poveri per ragioni culturali, poveri per ereditarietà.

Nessuna omologazione quindi, tra le reti ma molteplici obiettivi e metodi per raggiungerli:
non solo la riduzione della povertà e dell’esclusione sociale, che sono soprattutto il risultato
di politiche di cui le reti non sono artefici, ma lotta affinché chi è senza lavoro possa averne
uno, chi è senza casa possa abitare un alloggio, chi è malato possa essere curato, chi è
visto come diverso non possa esserlo più. La garanzia dei diritti sociali è una garanzia per
tutti, ma non è sufficiente che siano scritti sulle leggi, è necessario che si possano
beneficiare e questo non è dato a tutti.

Dalla lettura del PW europeo 2021 si trovano le differenze con il sistema italiano che
vogliamo mettere in evidenza:

- Le persone in povertà o a rischio hanno avuto maggiori difficoltà ad ottenere
alloggi dignitosi. In Italia chi ha un lavoro precario, intendendo con ciò un lavoro
che non gli garantisce una sicurezza economica di lungo periodo come può essere
un lavoro nella Pubblica amministrazione e in grandi aziende private, difficilmente
riesce ad avere una casa in affitto. Il proprietario di una casa non si sente garantito
se gli viene presentato da un potenziale inquilino un contratto di lavoro con scarse
garanzie di continuità, anche se a tempo indeterminato. Sono aumentati così i
contratti “in comodato d’uso” che invece sono contratti mascherati perché l’inquilino
invece l’affitto lo paga, in nero. Dalla legge sull’equo canone nel 1978 che era
considerata troppo favorevole all’affittuario e meno al proprietario si è passati ai patti
in deroga nel 1992, che permettevano un aumento dell’affitto (pro-locatario), ma che
non poteva disdire il contratto alla prima scadenza. Fino ad arrivare al canone libero
e/o agevolato nel 1998. Per arrivare ai più recenti regimi fiscali come la “cedolare
secca”. Nulla è migliorato in questi anni per quanto riguarda il diritto ad avere una
casa, non parliamo di proprietà, ma in affitto: gli alloggi sociali, i quartieri con le case
popolari sono dei ghetti: costruiti nelle periferie estreme delle città, con pochi servizi,
lontani dai centri culturali. Le politiche per gli alloggi, come le misure contro lo sfratto
per morosità incolpevole sono di difficile accesso e comprensione per chi si trova in
quella condizione. Nel frattempo prolificano le agenzie immobiliari, le costruzioni di
nuove abitazioni per appartamenti in vendita. L’investimento immobiliare resta il
migliore per chi acquista, ma cosa ne è di chi investire non può. Restano i servizi
sociali, gli alloggi fatiscenti, contratti in nero in balia del proprietario, le occupazioni
abusive di edifici pubblici.

- Le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà hanno sperimentato
difficoltà di salute mentale. Durante la pandemia sono stati chiusi molti reparti
ospedalieri e ambulatoriali che hanno ridotto l’accesso alle cure dei pazienti cronici.
Gli appuntamenti sono slittati di mesi, inclusi quelli per la valutazione in presenza
dell’invalidità civile e riconoscimento dell’handicap. Se da una parte dovevano essere
tutelati i lavoratori dei servizi sanitari e sociali, dall’altra è aumentato il numero di
pazienti, anche psichiatrici. È recente l’istituzione del bonus “psicologico” per chi ha
problemi causati dalla pandemia cui si aggiungono le conseguenze del cambiamento
climatico, l’aumento del costo dell’energia, la guerra Russia-Ucraina. Tutte cause che
si aggiungono a malesseri latenti come la depressione e che la fanno esplodere nei
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momenti di maggiori crisi economiche, per cui dovrebbero essere rafforzati i servizi
per la salute mentale

- Nell’era post COVID-19, c'è un alto rischio di sovraindebitamento degli europei
se il welfare non viene rafforzato. I servizi sociali sin Italia sono stati rafforzati con
misure nazionali e regionali. Alle dipendenze da droghe e alcool si sono aggiunte
quelle da farmaci e da gioco d’azzardo che si è trasformato in vera e propria
patologia. Sono in aumento sale gioco, macchinette nei bar dove anche gli immigrati
spendono i propri soldi. Per non parlare delle lotterie nazionali che con l’illusione di
spendere pochi euro fanno crescere le spese di pensionati e di persone che sono
povere o che rischiano di esserlo.

- L'accessibilità e l'adeguatezza delle prestazioni di reddito minimo sono ancora
insufficienti e incapaci di ridurre in modo significativo la povertà e le
disuguaglianze, sebbene l’Italia con l’istituzione del Reddito di Cittadinanza (il Rei
modificato) e il Piano nazionale di lotta alla povertà merita una maggiore
considerazione, anche nella prospettiva, acquisita a livello europeo.

Nel PW europeo 2021 l’Italia viene citata poche volte rispetto ad altri paesi. Ci siamo
domandati se stiamo meglio di molti altri paesi europei. Si probabilmente, il nostro welfare è
complesso e articolato, universalistico in molti suoi aspetti, ma il nostro osservatorio è quello
della povertà, che non si riduce anche se si è un Paese è membro del G7 e G20.
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5. ALLEGATI

5.1 Allegato 1: Tabella con link ai Rapporti Nazionali Poverty Watch 2021

Poverty Watches Nazionali 2021
EAPN Poverty Watches 2021: tabella riassuntiva dei rapporti nazionali

EU Network Inglese Lingua nazionale
EAPN Austria ING
EAPN Belgio ING
EAPN Croazia ING
EAPN Cechia ING CE
EAPN Finlandia ING
EAPN Francia ING FR
EAPN Germania ING
EAPN Grecia ING
EAPN Irlanda ING
EAPN Italia ING IT
EAPN Lettonia ING
EAPN Lituania ING LT
EAPN Malta ING
EAPN Norvegia ING
EAPN Polonia ING PL
EAPN Portogallo ING PT
EAPN Serbia SE
EAPN Slovacchia ING SL
EAPN Slovenia ING SLO
EAPN Spagna ING SP
EAPN Svezia ING

5.2 Allegato 2: Ruolo di EAPN

Le reti nazionali EAPN si organizzano autonomamente e cercano i propri finanziamenti. Di
conseguenza, le dimensioni, la portata e l'obiettivo delle reti variano ampiamente in tutta
Europa. I loro membri provengono da ONG di base che forniscono una gamma di servizi
diretti a diversi gruppi target, responsabilizzando le persone e sostenendo la partecipazione,
svolgendo attività di ricerca/advocacy/comunicazione e sensibilizzazione. Ciò che li
accomuna è una missione condivisa per combattere la povertà, insieme alle persone che
vivono la povertà.

A livello dell'UE, le reti EAPN e i membri dell'Organizzazione europea collaborano quindi per
svolgere attività congiunte di apprendimento reciproco, rafforzamento delle capacità e
advocacy per combattere la povertà in tutta l'UE, promuovere la partecipazione delle
persone in condizioni di povertà, impegnarsi come partner della società civile con iniziative e
processi dell'UE , impegnandosi nel semestre europeo, rispondendo alla garanzia per
l'infanzia, al pilastro europeo dei diritti sociali, ai fondi dell'UE e al futuro dell'Europa.
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https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-poverty_watch_report_austria_2021-5332.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-watch_Belgium_2021-5281.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-POVERTY-WATCH-2021_Croatia-Final-5254.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-PW-2021-Czechia-ENG-5337.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-PW-2021-Czechia-CZ-5336.pdf
http://ing
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-EAPN-France_National-Poverty-Watch-Report-2021-ENG-5261.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-EAPN-France_National-Poverty-Watch-FR-5262.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Report-2021-Germany-2-5271.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-POVERTY-WATCH-2021_EAPN-Greece-5277.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-EAPN-Ireland_PovertyWatch-FINAL-5279.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-2021-Italy-English-5266.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-2021-Italy-italiano-5267.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Latvia_EAPN-Latvia_Poverty-Watch_30082021_ENG-5269.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-Lithuania-Final-5259.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Leidinys-PW-Lithuania-Final-5258.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-poverty_watch_report_MALTA_2021-5335.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-Norway-2021-English-Version-5275.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-2021-Poland-EN-final-5234.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Monitoring-ubostwa-2021-PL-final-5235.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-Report_Portugal_EN_2021-5255.pdf
https://www.eapn.eu/poverty-watches-2/
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-POVERTY-WATCH-REPORT-Slovakia-2021-5273.pdf
https://www.eapn.eu/poverty-watches-2/
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-Poverty-Watch-Slovenia_ENG-5334.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/12/eapn-Poverty-Watch-Slovenia_SLO-5333.pdf
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-Poverty-Watch-Spain-2021-Final-5225.pdf
https://www.eapn.eu/poverty-watches-2/
https://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2021/10/eapn-EAPN-Sweden-Poverty-Watch-2021-5264.pdf


La crisi del COVID ha accentuato il ruolo delle ONG sociali, mentre il loro finanziamento è
stato reso più incerto. Ancora più preoccupante è il ruolo delle organizzazioni della società
civile come interlocutori, e una voce critica indipendente che sostiene la voce dal suolo, è
sempre più minacciato, spesso insieme alla stessa democrazia. In questo Poverty Watch,
mettiamo in evidenza le diverse situazioni e priorità di alcune delle nostre reti nazionali in
questo anno di pandemia di COVID.

Di seguito forniamo un'istantanea, da 3 diverse regioni d'Europa, delle diverse attività e
approcci delle 32 reti nazionali EAPN:

➤ EAPN France è stata creata nel 1990 ed è composta da 31 reti nazionali di associazioni
nazionali, regionali e locali e da 18 grandi associazioni europee. La sua attività è quella di
fare della lotta alla povertà una delle priorità dell'Unione Europea e, in definitiva, di sradicare
la povertà e l'esclusione sociale. La partecipazione delle persone in povertà è uno degli assi
principali della sua azione. Riunisce associazioni nazionali e collettivi associativi regionali nel
settore della solidarietà che contribuiscono all'integrazione dei più vulnerabili attraverso
l'alloggio, l'occupazione, l'attività economica, l'acquisizione della lingua o la ricreazione.
L'UNIOPSS (Union nationale interfédérale des œuvres et organismes privés sanitaires et
sociaux) è l'organizzazione fondatrice. Nel 2020 le priorità della rete sono l'attuazione del
Pilastro Europeo dei Diritti Sociali e tre temi specifici: il diritto al cibo, il reddito minimo
universale e la partecipazione delle persone in povertà.

➤ EAPN Lettonia è stata fondata nel 2013 ed è composta da 29 organizzazioni membri e 8
membri associati. Quest'anno, la rete ha ottenuto un grande successo, fornendo prove
cruciali all'indagine del difensore civico in merito ai bassi livelli di GMI (Guaranteed Minimum
Income). Di conseguenza, la Corte costituzionale lettone ha stabilito che l'attuale pratica di
determinazione del valore del GMI in Lettonia non è conforme al Satversme (Costituzione
Nazionale) ed è necessario sviluppare una nuova metodologia per stabilire un livello
adeguato di GMI. Questo successo si basa sul lavoro di ricerca, informazione e advocacy di
lunga data della European Minimum Income Network che EAPN ha coordinato dal 2013,
preparando rapporti, organizzando conferenze e coinvolgendo governo, accademici,
sindacati e altre parti interessate nei dibattiti, anche online petizioni e altre attività di
advocacy.

➤ EAPN Portogallo è una rete di ONG che opera dal 1991. Ha gruppi/reti presenti in
ciascuno dei 18 distretti del paese e uno a Madeira. La rete mira a monitorare le tendenze in
materia di povertà ed esclusione sociale, sia a livello nazionale che europeo, cercando di
avere una visione critica e analitica delle sue cause e presentando soluzioni e
raccomandazioni al fine di risolverle. EAPN Portogallo ha quattro principali aree di
intervento: formazione, ricerca e progetti, informazione e lobbying. Poverty Watch è uno
degli strumenti che serve a questo scopo. Uno degli aspetti centrali di Poverty Watch è
anche mettere in luce le voci delle persone che vivono in povertà, ovvero la lettura della
realtà della povertà è fatta anche da coloro che vivono in questa situazione e le
raccomandazioni mirano anche a riflettere le proprie preoccupazioni.

5.3 Allegato 3: Stato del Documento
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Questo rapporto di sintesi EAPN è stato pubblicato dal gruppo EU Inclusion Strategies che
ha la delega dei poteri all'interno di EAPN per sviluppare documenti e rapporti politici EAPN.
Questo riepilogo fornisce una breve panoramica dei principali risultati, messaggi e
raccomandazioni tratti dai rapporti di sorveglianza sulla povertà del 2021 sviluppati dai
membri nazionali di EAPN. 21 rapporti Poverty Watch sono stati ricevuti nel 2021 da 19 reti
negli Stati membri dell'UE: EAPN Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca,
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia,
Portogallo, Slovenia, Slovacchia, Spagna e Svezia; 2 reti nei paesi candidati, extra UE o
EFTA (Norvegia e Serbia). Il rapporto dell'UE è stato redatto da Madeline Vander Velde,
responsabile delle politiche EAPN, condiviso con i membri per commenti nel gennaio 2022 e
finalizzato nel febbraio-marzo 2022.
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Per maggiori informazioni sul lavoro e le posizioni della politica di EAPN, si prega di
contattare:
Kahina RABAHI – EAPN Policy and Advocacy Coordinator
kahina.rabahi@eapn.eu
Consulta le pubblicazioni e le attività di EAPN su www.eapn.eu

La Rete europea contro la povertà (EAPN) è una rete indipendente di organizzazioni non
governative (ONG) e gruppi coinvolti nella lotta alla povertà e all'esclusione sociale negli
Stati membri dell'Unione Europea, istituita nel 1990. RETE EUROPEA ANTI-POVERTÀ.
Riproduzione consentita, a condizione che venga fatto opportuno riferimento alla fonte.

Finanziato dall'Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo
quelle degli autori e non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea o della
Commissione Europea. Né l'Unione Europea né l'autorità concedente possono essere
ritenuti responsabili per loro.
Questa pubblicazione ha ricevuto il sostegno finanziario del Programma dell'Unione Europea
per l'Occupazione e l'Innovazione Sociale "EaSI" (22-2025). Per ulteriori informazioni
consultare: http://ec.europa.eu/social/easi

Traduzione dall’inglese all’italiano a cura di:
● Giulia Segna, EUISG19 - Esperta di Comunicazione per il No Profit e Comunicazione

Interculturale;
● Alessandro Scassellati Sforzolini, EUISG - Ricercatore sociale specializzato in

sviluppo locale, mercato del lavoro, volontariato, immigrazione, energie rinnovabili e
agricoltura sostenibile;

● Martina Arachi, EUISG - Progettista fondi nazionali ed europei, socia fondatrice
dell’Associazione Scarabocchio di Roma.

19 EU Inclusion Strategies Group, tavolo di lavoro di EAPN
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